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«Che sfida Salerno, con me 
gioca chi ci mette il cuore» 
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Il processo Il colonnello della finanza Otranto al banco dei testimoni 

 
 
 
SALERNO - «Era il dominus 
degli appalti di tutta la provincia di 
Salerno». Non usa mezzi termini il 
colonnello della guardia di finanza, 
Massimo Otranto nei confronti di 
Franco Alfieri, ex sindaco di Ca-
paccio e già presidente della Pro-
vincia di Salerno, finito nel 
tritacarne giudiziario di due inchie-
ste tra cui quella sui presunti appalti 
truccati a Capaccio e a Battipaglia, 
di cui Otranto coordinò le indagini 
quando guidava la compagnia di 
Eboli. 
Seduto al banco dei testimoni, chia-
mato dall’accusa, ieri pomeriggio 
nell’aula del Tribunale di Vallo 
della Lucania, Otranto ha rico-
struito i passaggi dell’inchiesta da 
cui sarebbe emerso un patto corrut-
tivo tra l’ex sindaco e il costruttore, 
titolare della Dervit, Vittorio De 
Rosa. 
Messo però alle strette dalle ecce-
zioni sollevate dal difensore di Al-
fieri, Agostino De Caro, il 
colonnello non ha dato prova del 
collegamento diretto tra politico ed 
imprenditore. Al punto da spingere 
il presidente del collegio giudi-
cante, Vincenzo Pellegrino, a chie-
dere l’esposizione «dei fatti e non 
delle opinioni». 
Allora la ricostruzione dell’inchie-
sta ha puntato sul ruolo di Andrea 

Campanile, l’ex vigile urbano no-
minato capo staff di Alfieri che - se-
condo il colonnello - avrebbe fatto 
da intermediario tra l’ex sindaco e il 
capo dell’ufficio tecnico Carmine 
Greco.  
Sarebbe stato cioè Campanile a ri-
ferire a Greco le disposizioni im-
partite presumibilmente da Alfieri 
sulla predisposizione delle gare che 
poi sarebbero state affidate all’im-
presa di Carmine De Rosa e, da 
questi, all’azienda di sua sorella El-
vira in subappalto nel caso della 
pubblica illiminazione di Battipa-
glia.  
Per il colonnello la prova di questo 
presunto accordo a priori starebbe 
nelle due pec inviate da Greco al-
l’ufficio urbanistico della Regione 
Campania per ottenere i finanzia-
menti dei progetti ma anche nei file 
dei progetti trovati all’interno dei 
computer di Greco e di De Rosa. 
Dove a riprova delle accuse mosse 
ad entrambi - e cioè che i bandi di 
gara per i progetti incriminati sa-
rebbero stati redatti dall’impresa 
che se li sarebbe aggiudicati e poi 
inviati al rup del Comune di Ca-
paccio (cioè Greco) - ci sarebbero 
le date di creazione dei file. Quella 
dei file nei pc della Dervit sarebbe 
stata precedente a quella memoriz-
zata nei file contenuti nel computer 
del tecnico comunale.  
Ma se le date sembrano giocare a 
favore dell’accusa, ce ne sono altre 

che mescolano le carte a favore 
della difesa, che fa notare come la 
delibera di approvazione del pro-
getto preceda di un anno il progetto 
esecutivo trovato all’interno dei file 
salvati nei pc degli imputati: 2021 
contro 2022. Dalle date ai numeri: 
«sbagliati» secondo la difesa quelli 
relativi agli importi delle fatture dei 
due subappalti. Dove invece, se-
condo l’accusa, si anniderebbe il 
reato di corruzione.  
Aspetto che sarà evidenziato nella 
prossima udienza, quando arriverà 
in aula anche il contenuto delle in-
tercettazioni che non sono state an-
cora trascritte ed inserite nel 
fascicolo dibattimentale. 

«Alfieri dominus degli appalti» 
Ma date e cifre smentiscono

Angela Cappetta
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BATTIPAGLIA - Nel rispetto 
delle tempistiche previste, pro-
seguono i lavori per la realizza-
zione del Centro Integrato per il 
Riutilizzo Ottimale dei beni (c.d. 
“Ciro”) presso l’Isola Ecologica 
del Comune di Battipaglia. A tal 
riguardo, dopo attento sopral-
luogo, risulta completata l’in-
stallazione del capannone, di 
tipo KOPRON, dove saranno al-
locati i materiali destinati ad es-
sere riutilizzabili. Ma di cosa si 
tratta? Più semplicemente, attra-
verso l’acronimo “Ciro”, si fa ri-
ferimento ad una vera e propria 
struttura destinata al riutilizzo di 
beni usati. In buona sostanza, 
chiunque cittadino vorrà liberarsi 
di computer, penna, attrezzi,  elet-
trodomestici, finanche abiti usati, 
giusto per fare un esempio, potrà 
liberalmente farlo portandoli al-
l’interno di questa struttura. Tali 

beni non saranno dismessi, vice-
versa, resteranno a disposizione di 
altri utenti che potranno visionarli, 
ripararli mediante gli utensili pre-
senti in loco, e prelevarli gratuita-
mente per soddisfare proprie 
esigenze personali. Duplice la 
funzione: da un lato ridurre i costi 
per lo smaltimento e dall’altro fa-
vorire un riutilizzo delle risorse in 
favore della collettività. Sul punto, 
si precisa che il progetto “Ciro” è 

in fase di ultimazione e si attende 
soltanto l’installazione degli ar-
redi, dopodiché si potrà iniziare 
con i relativi conferimenti. Il Cen-
tro Integrato per il Riutilizzo Otti-
male dei beni rientra nell’ambito 
dell’intervento denominato 
“Strutture “intelligenti”, reso pos-
sibile mediante un finanziamento 
per un 1.000.000,00, da fondi 
Pnrr, intercettati da questa ammi-
nistrazione.

 
 
BATTIPAGLIA – Si conferma 
traballante ed esposta a critiche e 
attacchi la maggioranza risicata 
che sostiene la sindaca Cecilia 
Francese. E l'approvazione del 
bilancio di previsione 2026/2028 
porta strascichi imprevisti anche 
in termini politici. Prima l'annun-
cio del ricorso al TAR contro la 
deliberazione da parte di Forza 
Italia con la dichiarazione del se-
gretario cittadino degli azzurri 
Carmine Galdi, e poi la stoccata 
diretta alla consigliera Maria Ga-
briella Nicastro, tredicesima della 
maggioranza, che ha votato solo 
dopo l'approvazione di un pro-
prio emendamento al bilancio il 
documento di programmazione 
economica e finanziaria dell'ente.  
La decisione della consigliera 
Maria Gabriella Nicastro, infatti, 
non è stata gradita al coordina-
tore cittadino del di Fratelli d'Ita-
lia, Nunzio Vitolo, che parla di 
un “gioco di sopravvivenza”. 
«Solo per doverosa chiarezza e 
nell’interesse supremo della ve-
rità, sentiamo l’obbligo di chia-

rire, laddove fosse necessario, la 
posizione di FdI rispetto all’en-
nesimo gioco di sopravvivenza 
di questa amministrazione co-
munale. FdI Battipaglia resta 
dove è sempre stata, cioè in una 
posizione non precostituita né 
pregiudiziale, ma oppositiva e 
critica - ha dichiarato Vitolo -». 
La consigliera comunale è stata 
candidata al Consiglio Regionale 
pochi mesi fa e si aera allontanata 
dalla maggioranza entrando nel 

gruppo misto. Ora vota e sostiene 
la sindaca. «La consigliera Nica-
stro, votando il bilancio previsio-
nale, ha compiuto una scelta di 
campo che inevitabilmente le ha 
conferito una collocazione che 
non possiamo condividere politi-
camente; pertanto, ogni scelta da 
lei operata o che sarà operata in 
futuro resta una decisione assunta 
a esclusivo titolo personale - ha 
aggiunto il coordinatore cittadino 
del partito-».

Giovanni Passero

BATTIPAGLIA - 
Annalisa Spera, se-
gretaria politica del 
movimento politico 
“Radici e Valori” e 
candidata alle ultime 
Regionali nella lista 
di Forza Italia, è 
stata nominata, con 
decreto firmato dal 
Ministro Bernini, nel 
Consiglio d’Ammini-
strazione del Conser-
vatorio “Martucci” 
di Salerno. 

“Martucci” 
Spera 
in Consiglio

IL RESPONSABILE  

TERRITORIALE 

CONFERMA  

LA POSIZIONE 

ALTERNATIVA  

RISPETTO ALLA 

GIUNTA FRANCESE

La politica Il segretario del partito: «Ogni decisione della consigliera è da considerarsi a titolo personale»

LA STRUTTURA 
SARÀ ATTIVA 
PRESSO 
L’ISOLA 
ECOLOGICA

Il progetto è 
stato finanziato 
intercettando un 
milione di euro 
del PNRR. 
Completata 
l’installazione 
del capannone 
a servizio del 
centro.

Volano gli stracci in FDI 
Vitolo caccia la Nicastro

Ambiente Proseguono i lavori per il centro integrato per il riutilizzo ottimale dei beni 

LA NOMINA

Riuso dei materiali, ecco CIRO
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BATTIPAGLIA – Ri-
sultato di rilievo la 
campagna nazionale 
“Ti voglio una sacca di 
bene”, promossa 
dall’Associazione Ar-
cobaleno Marco Iagulli 
ODV per la Giornata 
Mondiale contro il 
Cancro Infantile. Il 
Centro Trasfusionale 
dell’Ospedale “Santa 
Maria della Speranza” 
ha registrato 97 dona-
zioni, frutto della colla-
borazione tra 
Arcobaleno Marco Ia-
gulli, AVIS Battipaglia 
e Fratres. L’iniziativa, 
parte della campagna 
FIAGOP e Childhood 
Cancer International.

Sangue: 
donazioni 
da record

LA SOLIDARIETA’
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CAMPAGNA – Entra nel 
vivo la campagna elettorale 
per le comunali di Campagna 
dopo le dimissioni dei consi-
glieri comunali che hanno de-
terminato la caduta dell'ex 
sindaco Biagio Luongo. E c'è 
il primo candidato a sindaco. 
Si tratta dell'imprenditore Ro-
mino Marzullo. «Mi è stato 
chiesto di guidare un progetto 
per Campagna. Confermo la 
mia disponibilità. Ne sono 
onorato. Anche se un solo cit-
tadino abbia pensato di poter 
affidare a me la guida della 
nostra città mi rende orgo-
glioso e onorato, e il fatto che 
siano già centinaia le attesta-
zioni di stima ricevute mi im-
pone di fare una riflessione 
chiara - ha dichiarato Mar-
zullo-», ribadendo la volontà 
di mettersi al servizio del ter-

ritorio in un momento delicato 
che impone scelte chiare e co-
raggiose, come ha tenuto a ri-
badire. «Serve individuare un 
obiettivo chiaro per Campa-
gna, sviluppo, dignità, moder-
nità, centralità territoriale e 
perseguirlo a testa bassa, senza 
se e senza ma. L’amministra-
tore non è un privilegiato, ma 

un servitore della comunità. Il 
senso del rispetto del mandato 
espresso dai cittadini consiste 
nell’assumersi la responsabi-
lità delle proprie scelte e nel 
rispondere dei risultati. Questo 
dovrebbe essere normale. E in-
vece oggi, nella nostra città, la 
normalità viene percepita 
come straordinarietà - ha ag-

giunto l’imprenditore-». 
L’obiettivo di Marzullo è 
«unire uomini e donne e so-

prattutto giovani veri e di 
buona volontà, senza etichette, 
senza personalismi, senza lo-
giche di appartenenza rigida. 
Per lavorare tutti insieme af-
finché un nuovo metodo e una 
nuova classe dirigente possa 
costruire un futuro diverso e 
moderno per la nostra città». 

Il fatto Le opposizioni danno battaglia e annunciano manifestazioni

 
 
 
EBOLI – Nelle ultime ore il sin-
daco di Eboli, Mario Conte, ha 
reso nota la nuova configurazione 
della squadra di governo comu-
nale. La decisione arriva a circa un 
anno dalla conclusione naturale 
del mandato e rappresenta. Per 
questa mattina, alle 10.30, è stata 
programmata la presentazione uf-
ficiale dei due nuovi assessori – 
Rossella Corrado e Marianna In-
genito – insieme alla comunica-
zione della riorganizzazione delle 
deleghe, che dovrebbe definire in 
modo più chiaro ruoli e responsa-
bilità all’interno della giunta rin-
novata. Parallelamente, il dibattito 
politico cittadino si sposta ideal-
mente da Palazzo di Città alla 
piazza. Il movimento La Svolta, 
che riunisce Eboli Popolare, Mo-
vimento 5 Stelle, PRC e XD390, 

ha infatti annunciato un’iniziativa 
pubblica prevista per domenica in 
piazza della Repubblica. L’obiet-
tivo è confrontarsi apertamente 
con la cittadinanza e analizzare 
quanto accaduto nell’ultimo con-
siglio comunale, considerato dal 
movimento un momento emble-
matico della situazione politica at-
tuale. Secondo La Svolta, durante 
quella seduta la maggioranza 
avrebbe impedito alle forze extra 
consiliari di intervenire, mentre al 
sindaco sarebbe stato concesso 
ampio spazio per quello che viene 
descritto come un “lungo mono-
logo autocelebrativo”, interpretato 
come il segno di una gestione del 
potere “sempre più autoreferen-
ziale”. Critiche vengono rivolte 
anche al capogruppo di Eboli Re-
sponsabile, Capaccio, accusato di 
aver difeso l’accaduto con un 
“esercizio di equilibrismo” basato 
sul classico “vorrei ma non 

posso”, una posizione giudicata 
ambigua e poco incisiva. La scelta 
di scendere in piazza viene spie-
gata con parole nette: “La politica 
ha senso solo quando incontra 
davvero la città”, afferma La 
Svolta, sottolineando che il con-
fronto autentico non consiste nel 
parlare alla città dall’alto delle isti-
tuzioni, ma nell’avere il coraggio 
di stare dentro la città, condividen-
done spazi, problemi e prospettive.

Conte annuncia la giunta 
La Svolta va in piazza

L’imprenditore Marzullo 
in corsa per il Comune

Giacomo Legame

La politica Dichiarata la disponibilità a candidarsi alla successione di Luongo

ECCO LE 
DICHIARAZIONI 
DEL NEO 
CANDIDATO

«Mi è stato  
chiesto di  
guidare  
un progetto per 
Campagna.  
Confermo la mia 
disponibilità.  
Ne sono  
onorato. Serve 
individuare un 
obiettivo chiaro, 
sviluppo,  
dignità,  
modernità,  
centralità  
territoriale e  
perseguirlo a 
testa bassa, 
senza se e 
senza».

IL SINDACO 

QUESTA MATTINA 

AL MUNICIPIO 

PRESENTERA’ 

L’ESECUTIVO

IN ALTO ROMINO MARZULLO

IN ALTO MARIO CONTE

L’ACCUSA 

LA MAGGIORANZA 

HA IMPEDITO 

L’INGRESSO 

IN CONSIGLIO
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GIUNGANO- Il ministro dell'Istru-
zione e del Merito, Giuseppe Valida-
tara, snocciola i dati relativi agli 
investimenti che il governo ha messo 
in atto per le scuole della Campania, 
complessivamente oltre 2 miliardi e 
660 milioni. A Giungano, dove era in 
visita alle strutture scolastiche del ter-
ritorio e dove è stato accolto dal, parla 
di «fatti concreti, non chiacchiere». E 
anticipa anche un dato che definisce 
"importante". «I risultati delle iscri-
zioni saranno resi noti lunedì pros-
simo ma vi posso già dire che in 
Campania, sia in termini relativi che 
assoluti, le iscrizioni al 4+2, cioè alla 
riforma dell'istruzione tecnico profes-
sionale è la prima regione in Italia». E 
poi il ministro va nel dettaglio dei 
soldi che si spenderanno. «I fatti con-
creti sono gli stanziamenti importanti 
per la regione Campania e 
quindi anche per questa 
provincia e questi comuni 
– dice -. Voglio solo ricor-
dare che abbiamo investito 
più di 150 milioni di euro 
per l'agenda sud in Cam-
pania e per il piano estate, 
per le famiglie gli studenti 
che d'estate non hanno la 
scuola che li accolga. Ab-
biamo investito più di 75 
milioni di euro. Un mi-
liardo e 660 milioni per 
l'edilizia scolastica, un in-
vestimento mai fatto prima e oltre 
2miliardi e 660 milioni complessiva-

mente per la scuola della Campania». 
La cronaca raggiunge il ministro 
anche in visita nel Cilento e Valditara 
parla della decisione di dare la possi-
bilità ai dirigenti scolastici di utiliz-

zare i metal 
detector.  «I metal 
detector per im-
pedire l'ingresso 
di armi a scuola 
vogliono proteg-
gere la comunità 
scolastica. Chi 
parla di repres-
sione non ha ca-
pito proprio nulla, 
salvo che non si 
intenda come di-
ritto portare armi 

improprie a scuola. Ma credo che nes-
suna persona di buon senso voglia una 

cosa di questo tipo. Proprio qua in 
Campania, nel Napoletano, in una 
scuola due ragazzi hanno portato dei 
coltelli in classe, uno addirittura un 
coltello a serramanico. Ma sono epi-

sodi. Non dobbiamo qualifi-
care - ha spiegato Valditara - 
una intera gioventù con epi-
sodi che certamente non con-
notano i nostri giovani. Nei 
confronti di chi fa il bullo, di 
chi esercita la violenza, di chi 
non rispetta le regole bisogna 
essere inflessibili». Ecco per-
ché, ha aggiunto il ministro, 
«ho voluto fortemente rifor-
mare, per esempio, il voto di 
condotta, non perché il mini-
stro volesse essere repressivo 

ma perché il ministro ha voluto lan-
ciare un segnale di responsabilità». 

«Più di 2,6 miliardi 
investiti in Campania» 

Il ministro «Le iscrizioni al 4+2 del tecnico professionale è la prima regione in Italia»

Giovanni Passero

«Segnale 
di vicinanza 
al territorio»
GIUNGANO – L'intera 
comunità scolastica del 
comprensorio e i citta-
dini di Giungano hanno 
accolto la visita del mi-
nistro Giuseppe Valdi-
tara. In testa il sindaco, 
accompagnato anche dai 
dirigenti scolastici. Il 
ministro ha visitato al-
cune nuove strutture sco-
lastiche della zona.  «La 
presenza del Ministro 
dell'Istruzione e del Me-
rito, Giuseppe Valditara, 
a Giungano rappresenta 
un segnale chiaro di vici-
nanza al nostro territorio 
e testimonia la volontà di 
incontrare e ascoltare 
personalmente studenti, 
docenti e l'intera comu-
nità scolastica. A nome 
dell'Amministrazione co-
munale e di tutta la città, 
desidero ringraziare il 
Ministro per questa vi-
sita, che conferma l'at-
tenzione del Governo 
verso l'istruzione su tutto 
il territorio nazionale - 
ha dichiarato Giuseppe 
Orlotti, sindaco di Giun-
gano -». Una comunità 
intera, nel cuore del Ci-
lento, che è rimbalzata 
alla ribalta della cor-
naca per un giorno con 
la visita del ministro del-
l’Istruzione. 

SICUREZZA: 

PARLA  

ANCHE 

DEI METAL 

DETECTOR 

NELLLE 

SCUOLE

VALDITARA 

«SAREMO 

DURI  

NEI  

CONFRONTI 

DI CHI FA  

IL BULLO»

IL SINDACO

Il ministro  
dell’Istruzione  

e del Merito  
Giuseppe Valditara 

a Giungano  
per vedere  

da vicino alcune 
delle nuove  

strutture  
scolastiche  

realizzate

LA VISITA
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 La rivoluzione di Felice Romano porta la squadra 

alle soglie del traguardo del calcio professionistico 

ANGRI - Il sogno di ri-
tornare in serie C è pros-
simo a concretizzarsi 
trasformando in una mera-
vigliosa realtà l’ambi-
zione del patron Felice 
Romano di portare Scafati 
nel calcio professioni-
stico. La Scafatese guida 
il girone G della serie D 
con 14 lunghezze di van-
taggio sulla seconda in 
classifica. L’artefice prin-
cipale è Felice Romano, 
imprenditore nel ramo 
conserviero, impegnato 
nell’Agro Nocerino e 
negli Stati Uniti, con il 
brand “Regina San Mar-
zano” che pochi mesi fa 
ha ceduto il 49% delle 
azioni alla multinazionale 
Campbell’s Company con 
un investimento di 286 
milioni di dollari.  
Presidente, quanto ha 
inciso la programma-
zione della società? 
«La programmazione è 
stata determinante. 
Quando siamo arrivati a 
Scafati c’era passione, ma 
sugli spalti erano rimaste 
poche persone. La prima 
vera sfida non era solo 
sportiva: era ricostruire fi-
ducia e riportare la gente 
allo stadio. Oggi vedere 
famiglie, ragazzi e tifosi 
riavvicinarsi alla squadra 
è una delle soddisfazioni 
più grandi. Questo signi-
fica che il lavoro fatto non 
è stato solo tecnico, ma 
anche umano e identitario. 
I risultati sul campo sono 
la conseguenza di una so-
cietà che ha lavorato con 
metodo, visione e serietà». 
Tecnico, direttore spor-
tivo e squadra: qual è 
stato il valore aggiunto? 
«Il valore aggiunto sono 
stati il coraggio nelle 
scelte e la compattezza del 
gruppo. Il cambio di alle-
natore è stato un momento 
delicato e, come è normale 

in una piazza passionale 
come Scafati, ha generato 
discussioni e critiche. Al-
cune valutazioni sono 
state amplificate forse 
oltre misura, anche da 
parte di chi ha dato grande 
risalto alla notizia. Fa 
parte del gioco mediatico 
e lo accettiamo con sere-
nità. Noi però abbiamo 
continuato a lavorare in si-
lenzio, con lucidità e 
senso di responsabilità. 
L’arrivo di mister Ferraro 
ha portato equilibrio, 
nuova energia e una men-

talità diversa. La squadra 
ha risposto con maturità. 
Le decisioni non si giudi-
cano nell’immediato, ma 
nel tempo. E i risultati 
hanno dimostrato che 
quella scelta è stata un atto 
di coraggio necessario». 
Cosa l’ha motivata a 
fare calcio a Scafati? 
Credeva in due anni in 
un risultato così impor-
tante? 
«Quando sono arrivato ho 
trovato una piazza con 
grande storia ma con poca 
gente allo stadio. La mia 

motivazione è stata pro-
prio questa: riportare entu-
siasmo, riaccendere 
l’orgoglio gialloblù. Ve-
dere oggi lo stadio vivo, 
sentire di nuovo l’apparte-
nenza, è qualcosa che mi 
rende profondamente or-
goglioso. Non mi hanno 
motivato solo i risultati, 
ma la possibilità di co-
struire qualcosa che po-
tesse restare nel tempo. 
Quello che mi rende orgo-
glioso non è solo dove 
siamo arrivati, ma come ci 
siamo arrivati». 

Quanto ha inciso l’im-
prenditore Romano 
nella strutturazione del 
modello Scafatese? 
«Ho portato nel calcio lo 
stesso metodo che utilizzo 
nelle mie aziende: orga-
nizzazione, programma-
zione, controllo e visione 
a medio-lungo termine. 
Una società moderna non 
può vivere solo di entu-
siasmo, deve avere strut-
tura e credibilità. La 
Scafatese oggi è più orga-
nizzata, più stabile e più 
solida rispetto a due anni 
fa. Questo, per me, è già 
un traguardo importante».  
In ottica futura, quali 
requisiti dovrà avere la 
società? E cosa dice alla 
città?  
«Lo stadio è un tema cen-
trale per la crescita del 
club. Abbiamo manife-
stato la nostra disponibi-
lità e avviato un confronto 
con le istituzioni, ma ad 
oggi non abbiamo ancora 
ricevuto una risposta uffi-
ciale. Restiamo fiduciosi e 
aperti al dialogo, perché 
crediamo che il bene della 
città venga prima di tutto. 
La Scafatese è pronta a 
fare la propria parte con 
responsabilità e visione, 
nel rispetto dei ruoli.  Ser-
vono solidità economica, 
organizzazione, compe-
tenze e strutture adeguate. 
Ma più di tutto serve 
unità. Alla città e alla tifo-
seria voglio dire grazie. 
Perché il risultato più 
bello non è solo la classi-
fica, ma aver riportato en-
tusiasmo dove c’erano 
poche persone. La Scafa-
tese non appartiene a un 
presidente o a una diri-
genza. Appartiene alla sua 
gente. E finché resteremo 
compatti, passo dopo 
passo, potremo guardare 
al futuro con ambizione e 
equilibrio».

Luigi D’Antuono

«Stesso metodo 
delle mie aziende 
con la Scafatese»

L’INTERVISTA
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Trasporti Lo scalo è stato inserito nell’elenco approvato dall’Enac

 
 
 
SALERNO - Dopo l’accordo-
chiuso con Aeroitalia, utile per 
uscire dalla crisi, l’aeroporto di 
Salerno non svolgerà più un ser-
vizio Afis (di mera informa-
zione) ma un servizio Tower (di 
vero e proprio controllo).  
Lo scalo salernitano, dal primo 
semestre 2027, insieme agli ae-
roporti di Rimini, Crotone, Co-
miso, Parma, Cuneo e Forlì, ha 
ottenuto dall’Enac parere posi-
tivo per ampliare progressiva-
mente l'attuale scenario di 
operatività, in termini di esten-
sione dell'orario e di upgrade 
della tipologia di servizio offerto 
da Enav, la società che fornisce 
servizi di navigazione aerea.  
I costi incrementali correlati a 
tale passaggio non ricadranno 
sulla Gesac, ma sono assicurati 

dal sistema tariffario incardinato 
nel piano delle performance 
2025-2029 presentato dall'Enac, 
in qualità di Autorità nazionale 
di vigilanza, all'approvazione 
della Commissione europea.  
«La decisione di includere lo 
scalo di Salerno nel programma 
di ampliamento, in particolare, è 
il frutto del percorso di rilancio 
che abbiamo voluto promuovere 
attraverso il tavolo tecnico con-
vocato al Mit e segue alla deci-
sione di AeroItalia di attivare 
nuovi voli dall'aeroporto - af-
ferma il sottosegretario al Mit, 
Tullio Ferrante di Forza Italia - 
Estendere l'orario a 18 ore pas-
sando da servizio Afis a servizio 
Tower, con l'obiettivo di assicu-
rare la crescita dello scalo e de-
congestionare la domanda sugli 
altri aeroporti, migliora l'effi-
cienza di tutta la rete regionale - 
aggiunge -. Continueremo a la-

vorare per rafforzare l'aeroporto 
Costa d'Amalfi e del Cilento, 
strategico per lo sviluppo econo-
mico, turistico e sociale del ter-
ritorio». 
La modifica consentirà di de-
congestionare il traffico dei 
grandi aeroporti. 

L’aeroporto di Salerno 
diventa Torre di controllo

Benedetta Dascoli

IL PASSAGGIO 
RAPPRESENTA 

UN INNALZAMENTO 
DEL LIVELLO 

DI SICUREZZA 
E GESTIONE TRAFFICO 

 

VENERDÍ  
27FEBBRAIO2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

LO SCOPO 
DECONGESTIONARE 

IL TRAFFICO 
DEGLI SCALI 
PIU’ GRANDI 
E AFFOLLATI

il focus7

https://lineamezzogiorno.it/
https://www.facebook.com/guarigliaagenziafunebreonoranzecremazionesalerno


 

https://www.facebook.com/duemonellicaffe


Il punto Riserbo sui punti su cui si è registrata convergenza tra le parti 
Nuovo vertice la settimana prossima a Vienne per scongiurare l’attacco 

 
 
 
«Abbiamo concluso oggi un pro-
gresso significativo nei negoziati tra 
Stati Uniti e Iran». Così Badr Albu-
saidi - ministro degli Esteri del-
l’Oman, Paese impegnato nella 
complessa mediazione tra Washin-
gton e Teheran - ha sintetizzato i ri-
sultati della lunga giornata di 
confronto tra le delegazioni delle 
due nazioni a Ginevra.  
Nessun commento sull’esito del 
vertice è arrivato dalla delegazione 
statunitense - guidata dagli inviati 
della Casa Bianca Steve Witkoff e 
Jared Kushner -, mentre un cauto ot-
timismo è stato fatto trapelare dal 
ministro degli Esteri iraniano: «Ab-
biamo raggiunto un accordo su al-
cune questioni - ha dichiarato al 
termine dei lavori Abbas Araqchi -, 
mentre ci sono divergenze su altre. 
È stato deciso che il prossimo round 
di negoziati avrà luogo presto, tra 
meno di una settimana». 
Ad ospitare i colloqui sarà la capi-
tale austriaca Vienna. Anche in 
quella sede gli iraniani rilanceranno 
la richiesta di ottenere in cambio di 

concessioni sul dossier nucleare la 
fine delle sanzioni, non un progres-
sivo allentamento come sarebbe 
stato proposto dagli Stati Uniti se-
condo alcune indiscrezioni riportate 
dalla stampa americana.  
In realtà su quali punti siano stati 
raggiunti  i significativi progressi 
nella discussione del dossier nu-

cleare iraniano nessuno lo dice, tut-
tavia appare evidente che le 
pressioni della Casa Bianca per un 
risultato concreto del vertice ab-
biano raggiunto il risultato sperato. 
Anche perché la minaccia di un 
massiccio attacco alla Repubblica 

Islamica e del possibile scoppio di 
un conflitto regionale se è ipotesi 
contemplata con preoccupazione a 
Teheran non lascia tranquilli molti 
neanche a Washington: negli ultimi 
giorni più di un esponente dell’am-
ministrazione statunitense avrebbe 
fatto presente a Trump che un at-
tacco avrebbe comportato la possi-
bilità di perdite non irrilevanti per le 
forze americane. Ipotesi non proprio 
gradita ad un presidente che si pre-
para ad affrontare le elezioni di metà 
mandato sull’onda lunga delle pole-
miche sollevate dalle operazioni 
anti-immigrazione condotte dal-
l’Ice.  
A questo proposito è interessante 
notare come un sondaggio Reu-
ters/Ipsos confermi un ampio soste-
gno alla politica di espulsioni degli 
immigrati irregolari voluta da 
Trump - a favore il 61% - ma, nel 
contempo, un netto rifiuto delle mo-
dalità con cui è stata realizzata dagli 
agenti dell’Ice - contrari circa il 60% 
-. Il tutto accompagnato da una leg-
gera perdita di popolarità di Trump 
tra ispanici ed afroamericani. Come 
questo influirà sul voto è tutto da ve-
dere. 

«Progressi significativi» 
tra Stati Uniti ed Iran 
sul dossier nucleare

Clemente Ultimo

Ex pilota Usa 
addestrava 

militari cinesi: 
arrestato

Nella complessa partita geo-strategica tra 
Stati Uniti e Cina il caso di Gerald Eddie 
Brown Jr, ex ufficiale e pilota dell’aero-
nautica militare statunitense, porta in luce 
un aspetto finora poco noto, ma ben pre-
sente agli analisti più attenti: la campagna 
di reclutamento condotta da Pechino a li-
vello internazionale al fine di colmare il 
divario - tecnologico, addestrativo, for-
mativo - che per diversi aspetti ancora ca-
ratterizza il rapporto con Washington. 
Gerald Eddie Brown Jr è stato arrestato a 
Jeffersonville, nello Stato dell’Indiana, 
con l’accusa di aver partecipato all’adde-
stramento dei piloti militari cinesi in as-
senza della prevista autorizzazione 
governativa. Permesso che, considerati i 
rapporti con la Cina e 
l’esperienza dell’ex 
ufficiale statunitense, 
difficilmente le auto-
rità americane avreb-
bero rilasciato. 
«La Forza aerea degli 
Stati Uniti - ha detto 
John Eisenberg, assi-
stente procuratore 
generale per la Sicu-
rezza nazionale - 
aveva formato il 
maggiore Brown 
come pilota da caccia d’élite e gli aveva 
affidato la difesa della nazione. Ora è ac-
cusato di aver addestrato piloti militari ci-
nesi».  
Aspetto particolarmente interessante è 
dato dal fatto che secondo l’accusa nel 
2023, epoca a cui risalirebbero i fatti con-
testati a Browwn, insieme all’ex ufficiale 
pilota vi sarebbero stati altri cittadini sta-
tunitensi, unitamente a stranieri la cui na-
zionalità non è stata resa nota, impegnati a 
coordinare le attività di addestramento dei 
futuri piloti dell’aeronautica militare ci-
nese. 

LA CASA BIANCA 

INSISTE 

PER UN’INTESA 

IN TEMPI BREVI 

PERDURA 

IL RISCHIO 

DI UN CONFLITTO 

REGIONALE

IL CASO
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LIVORNO- È Francesco 
Lassi, 56 anni, agente di com-
mercio di Pistoia, la vittima del-
l’aggressione avvenuta oggi in 
uno studio di commercialisti in 
via Grande, nel centro di Li-

vorno. Lassi, che nel 2022 si era 
candidato al Consiglio comu-
nale di Pistoia con il Movi-
mento 5 Stelle, aveva a 
disposizione una stanza nello 
studio. Un uomo è stato fermato 
dalla polizia e ora è ascoltato 
dal pm Niccolò Volpe. Ancora 
da chiarire le cause e la dina-

mica dell’omicidio; tra le ipo-
tesi, una lite legata a una tratta-
tiva in corso. Sul posto sono 
intervenuti polizia, sanitari e 
polizia municipale, mentre sotto 
il palazzo si sono radunati nu-
merosi cittadini. L’indagato sa-
rebbe un ex collaboratore di 
giustizia.

Agente di commercio  
ucciso a Livorno

Legge elettorale: depositato testo 
Collegi plurinominali senza preferenze 

ROGOREDO,  
POLIZIOTTI  
TRASFERITI  
E COMMISSARIATO 
SOTTO INDAGINE

MILANO - I quattro poliziotti del 
Commissariato Mecenate di Mi-
lano indagati per omissione di soc-
corso e favoreggiamento, 
nell’ambito dell’inchiesta sul-
l’omicidio di Abderrahim Man-
souri, sono stati trasferiti a 
incarichi non operativi in sedi di-
verse dal commissariato, su dispo-
sizione del questore Bruno 
Megale.  
Il provvedimento segue l’arresto 
di Carmelo Cinturrino, assistente 
capo della Polizia accusato di aver 
ucciso il 26 gennaio scorso il 
28enne marocchino durante 
un’operazione antidroga nel bo-
schetto di Rogoredo.Cinturrino, 
fermato e accompagnato a San 
Vittore, ha consegnato al suo di-
fensore una lettera scritta a mano 
nella quale esprime pentimento e 
chiede perdono ai colleghi, dichia-
rando di essersi sentito “disperato” 
e ribadendo di essere “sempre 
stato onesto e servitore dello 
Stato”. Le scuse sono state re-
spinte dalla famiglia Mansouri, 
rappresentata dagli avvocati De-
bora Piazza e Marco Romagnoli. 

Sequestra  
e prende 
a morsi l’ex:  
arrestato
GIARDINI NAXOS- Un 
41enne è stato fermato a 
Giardini Naxos dai carabi-
nieri della compagnia di 
Taormina con l’accusa di 
tentato femminicidio, mal-
trattamenti, atti persecutori, 
sequestro di persona e ac-
cesso abusivo a sistemi in-
formatici. Secondo le 
indagini della Procura di 
Messina, l’uomo aveva se-
questrato il cellulare della 
ex fidanzata, sospettando 
un suo nuovo rapporto sen-
timentale, e l’aveva pic-
chiata con calci, pugni, 
morsi, tentando persino di 
strangolarla e di scaraven-
tarla giù dalla tromba delle 
scale.Il fermo è stato conva-
lidato dal Gip, che ha di-
sposto la detenzione 
cautelare in carcere. Le in-
dagini sono partite dopo la 
telefonata della donna ai 
genitori, riuscita a recupe-
rare il telefono, che hanno 
subito contattato il 112. 

ROMA - Il centrodestra ha de-
positato in Parlamento la pro-
posta di riforma della legge 
elettorale, volta a garantire “go-
vernabilità e stabilità” e ribat-
tezzata già da alcuni come lo 
“Stabilicum”. Il sistema pre-
vede un proporzionale puro con 
collegi plurinominali e liste 
bloccate, abolendo i collegi uni-
nominali e, per ora, il meccani-
smo delle preferenze.Il cuore 
della riforma è il premio di 
maggioranza: 70 seggi alla Ca-
mera e 35 al Senato per la coa-
lizione che ottenga almeno il 
40% dei consensi a livello na-

zionale. Il premio sarà nazio-
nale ma ripartito su base circo-
scrizionale alla Camera e 
regionale al Senato, con un tetto 
massimo del 60% dei seggi di-
sponibili. In ogni caso, il pre-
mio non può superare il 15% 
dei seggi complessivi, fissando 
un limite di 230 deputati e 114 
senatori assegnabili.Previsto 
anche un meccanismo di ballot-
taggio: se nessuna coalizione 
raggiunge il 40% ma almeno 
due superano il 35%, le due più 
votate si sfideranno in un turno 
supplementare. Ogni coalizione 
dovrà indicare in sede di depo-

sito del programma il candidato 
premier da proporre al Presi-
dente della Repubblica, nel ri-
spetto delle prerogative del 
Capo dello Stato.Resta invariata 
la soglia di sbarramento del 3% 
per ciascuna lista, così come il 
sistema di alternanza di genere. 
Nessuna modifica è prevista per 
le dimensioni delle circoscri-
zioni e dei collegi plurinominali 
e proporzionali già esistenti. La 
riforma elimina quindi i collegi 
uninominali e punta su un mo-
dello proporzionale puro con 
premio e indicazione anticipata 
del premier. 

GIARDINI NAXOS

VENERDÌ 
27FEBBRAIO2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

italiaitalia9

https://lineamezzogiorno.it/
https://www.bccmontepruno.it/privati/


 

https://www.pneumaticiriviello.com/


Stellantis La decisione del Gruppo sulla base dei risultati negativi del 2025

 
 
 
NAPOLI - Braccia incrociate e 
la rischiesta di proclamare uno 
sciopero: la decisione del gruppo 
Stellantis, comunicata ieri mat-
tina, di non erogare il premio an-
nuale di produzione ha portato 
alla protesta delle tute blu di Po-
migliano D’Arco, alle prese da 
tempo con fermi produzione che 
si riverberano negativamente 
sullo stipendio. Già nella matti-
nata c’era stata una prima richie-
sta ai sindacati di proclamare uno 
sciopero ad horas, richiesta rima-
sta senza seguito per la scarsa 
adesione incontrata; nel pomerig-
gio, tuttavia, molti lavoratori del 
reparto montaggio hanno deciso 
di incrociare le braccia in segno 
di protesta contro la decisione dei 
vertici del gruppo.  
Il no di Stellantis all’erogazione 
del premio di produzione arriva a 
seguito della pubblicazione dei 
risultati conseguiti nel 2025, dati 
che vedono il gruppo chiudere i 
dodici mesi con ricavi netti pari a 
153,5 miliardi di euro, in calo del 
2% rispetto al 2024, e con una 
perdita netta di 22,3 miliardi di 
euro dovuta a 25,4 miliardi di 
oneri straordinari per l’intero 
anno. 
Decisione che per quanto ormai 
attesa, sulla base dei dati parziali 

e delle comunicazioni aziendali 
diffuse nei mesi scorsi, ha provo-
cato la dura reazione delle orga-
nizzazioni sindacali. Reazione 
inasprita dalla decisione del-
l’azienda di non concedere nes-
sun margine di trattative 
sull’ipotesi di riconoscere al-
meno parzialmente il premio pro-
duttività per il 2025. 
«Stellantis ha inoltre respinto la 
richiesta sindacale di riconoscere 
almeno un’erogazione una tan-
tum - si legge nella nota con-
giunta dei sindacati - affermando 
che tutte le risorse sono oggi im-
pegnate nel tentativo di rilanciare 
l'azienda, di salvaguardare tutti 
gli stabilimenti italiani e di supe-
rare il ricorso agli ammortizzatori 
sociali. Esprimiamo grande ama-
rezza per il mancato riconosci-
mento ai lavoratori di una somma 
che negli scorsi anni ha costituito 
una parte significativa della retri-
buzione, e profonda preoccupa-
zione per il futuro». 
Un futuro che resta carico di 
ombre, considerato che gli effetti   
degli annunciati investimenti e 
dei nuovi piani di produzione per 
Pomigliano e Melfi sono ancora 
tutti da venire. Mentre il peso dei 
pessimi risultati dello scorso 
annio si fa sentire in tutta la sua 
forza, in particolare sui salari ri-
dotti dei lavoratori.  
Proprio per questo lo sguardo dei 

sindacati si allarga dalle politiche 
del Gruppo Stellantis a quelle 
dell’Unione Europea, su cui ri-
cade buona parte delle responsa-
bilità della crisi in cui versa il 
comparto automobilistico del 
Vecchio Continente. 
«Ci auguriamo inoltre - conclu-
dono i sindacati - che l'Unione 
Europea sia capace di ammettere 
gli errori commessi nel regola-
mentare la transizione all'elet-
trico, errori che hanno innescato 
nel settore automotive una crisi 
senza precedenti e che devono 
essere corretti prima che sia 
troppo tardi».

Niente premio di produzione, 
braccia incrociate a Pomigliano

Clemente Ultimo
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APPELLO 
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PER UNA DIVERSA 

GESTIONE 

DELLA TRANSIZIONE
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NAPOLI - Inizia a prendere 
forma in Campania Futuro Na-
zionale, il partito politico fon-
dato da Roberto Vannacci 
all’indomani della sua deci-
sione di rompere il sodalizio 
che lo legava a Matteo Salvini 
ed alla Lega (partito con cui il 
generale ha conquistato un 
seggio a Bruxelles).  
Ieri pomeriggio presso l’Holi-
day Inn Naples la presenta-
zione della costituente del 
nuovo partito, alla presenza 
dell’onorevole Rossano Sasso, 
responsabile per l’Italia meri-
dionale del movimento. 
Un’occasione per presentare le 
prime adesioni a Futuro Na-
zionale, dopo l’annuncio di un 
paio di settimane fa dell’inca-
rico affidato a Bruno Esposito 
di guidare il comitato promo-
tore di Napoli.  
Nel corso dell’iniziativa è 
stato anche ufficializzato il 
primo appuntamento in Cam-

pania di Roberto Vannacci: il 
prossimo 22 aprile a Salerno. 
Città quest’ultima che ha regi-
strato già numerose adesioni al 
nuovo partito, tra cui quelle 
dell’ex parlamentare Franco 
Cardiello e di Sergio Valese, 
figura storica della destra sa-
lernitana impegnato nella co-
stituzione dei comitati nel 
capoluogo.  
Benché l’apertura del tessera-
mento di Futuro Nazionale sia 
prevista per il prossimo 1° 
marzo, la campagna di ade-
sione è già in corso, come di-
mostrano le presenze in sala 
ieri pomeriggio. Da notare, in 
particolare, quanti hanno se-
guito lo stesso iter di Van-
nacci, ovvero hanno scelto di 
abbandonare il Carroccio per 
approdare alla nuova forma-
zione politica: il già segretario 
provinciale della Lega di 
Avellino Sabino Morano, Car-
mela Rescigno, consigliere re-
gionale nella scorsa 
consiliatura; dal Carroccio di 

Afragola arriva Mauro Di 
Palo, ex assessore e già segre-
tario cittadino della Lega.  
L’elenco potrebbe continuare, 
anche perché il flusso di ade-
sioni verso Futuro Nazionale è 
continuo e coinvolge diverse 
aree, tanto interne che esterne 
al centrodestra. Del resto le 
prime rilevazioni sullo spazio 
politico che potrebbe essere  
occupato da Futuro Nazionale 

sono più che incoraggianti: a 
secoda dei sondaggi il movi-
mento di Vannacci viene sti-
mato tra il 3 ed il 4,3%, 
percentuali che consentireb-
bero di superare la soglia di 
sbarramento prevista dalla 
legge elettorale. «In realtà - 
chiosa l’onorevole Sasso - 
questo è un partito che ha un 
bacino potenziale del 
12/15%». 

Clemente Ultimo

ROSSANO SASSO: 
«PER IL NOSTRO 

MOVIMENTO 
UN BACINO 

ELETTORALE 
POTENZIALE 

DEL 12/15%»

A destra Ufficializzate le prime adesioni al movimento di Vannacci: dalla Lega arrivano Morano e Rescigno

Futuro Nazionale, parte la costituente
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NAPOLI - Quattro minuti, 
fatali forse, in cui Domenico 
è rimasto senza cuore nella 
sala operatoria del Monaldi 
quel maledetto 23 dicembre 
in attesa del trapianto. 
Il via libera dell’organo pro-
veniente da Bolzano è arri-
vato alle 14.22, mentre 
l’espianto del cuore del 
bimbo di due anni e mezzo 
morto il 21 febbraio scorso è 

avvenuto alle 14.18. 
È quanto hanno riferito al 
pubblico ministero di Napoli, 
Giuseppe Tittaferrante (che 
ha messo sotto inchiesta sette 
medici dell’azienda dei 
Colli), alcuni infermieri che 
quel giorno era presenti in 
sala operatoria.  
Dalle indagini cominciano ad 

emergere i primi elementi 
importanti per ricostruire la 
catena degli errori che - forse 
- da Bolzano sarebbe prose-
guita fino a Napoli. 
I momenti di tensione 
Il cuore di Domenico è già 
stato espiantanto e poggiato 
sul tavolo quando l’equipe 
del Monaldi si è accorge che 
qualcosa non va nel conteni-
tore utilizzato pere trasferire 
a Napoli l'organo prelevato a 
Bolzano. A quel punto la ten-

sione sale. Si prova a sconge-
lare il cuore da trapiantare 
con l’acqua fredda, poi tie-
pida ed infine calda. Ma 
niente. «Il cuore era un pezzo 
di ghiaccio», raccontano tre 
infermieri al pm. Il cardio-
chirurgo che deve eseguire 
l'intervento di impianto con-
tinuerebbe a ripetere che quel 

cuore non emetterà neanche 
un battito. Ma non ci sono 
«alternative» e, una volta 
scongelato, il primario Guido 
Oppido deciderebbe di pro-
cedere con l’impianto.  
Il box inadeguato 
Sequestrato dai Nas dopo la 
morte del piccolo Domenico,  
il contenitore frigo non 
avrebbe i requisiti previsti 
dalle Linee Guida. L’avvo-
cato Francesco Petruzzi con-
tinua a ripetere che il box 
non fosse dotato del disposi-
tivo «anche solo esterno» per 
misurare la temperatura e che 

questa «non è stata control-
lata subito dopo l’atterrag-
gio».  
Il ghiaccio secco 
Punto chiave nella ricostru-
zione della catena degli er-
rori e nell’accertamento di 
eventuali responsabilità 
anche durante la fase di 
espianto avvenuta all’ospe-
dale di Bolzano. Petruzzi 
svela che il ghiaccio secco 
sarebbe stato «inserito nel 
box a Bolzano da un’opera-
trice non specializzata». 
Quando l’equipe napoletana 
si accorge a Bolzano di non 

avere ghiaccio a sufficienza 
per il trasporto lo chiede ai 
colleghi altoatesini ed «evi-
dentemente - prosegue Pe-
truzzi - non si era resa conto 
del tipo di ghiacchio forni-
tole».  
L’ispezione a Bolzano 
All'espianto del cuore nel-
l'ospedale di Bolzano parte-
cipa un'equipe austriaca del 
Centro Trapianti di In-
nsbruck, che intervenire in 
sala operatoria, quando si è 
presentano le criticità evi-
denziate nella relazione in-
viata dalla direzione generale 
altoatesina al ministero della 
Salute. Cioè il drenaggio in-
sufficiente durante la fase di 
perfusione, la dotazione tec-
nica incompleta (sacche e 
box e la quantità insuffi-
ciente di ghiaccio). I Nas di 
Trento hanno sentito anche i 
medici austriaci, mentre da 
Bolzano si continua a ripe-
tere che nessun errore è stato 
commesso dai medici au-
striaci. I carabinieri hanno 
anche simulato quanto avve-
nuto durante l’espianto della 
mattina del 23 dicembre. 
La riunione infuocata   
Il 10 febbraio scorso, nel 
corso di una riunione a cui ha 
partecipato anche il cardio-
chirurgo Guido Oppido, che 
ha impiantato il cuore dan-
neggiato si sarebbe discusso 
della tempistica dell'espianto 
del cuore e dell'arrivo al Mo-
naldi dell'organo prelevato a 
Bolzano. Sembra che la riu-
nione sia stata particolar-
mente accesa, al punto che  il 
primario Oppido avrebbe 
anche sferrato un calcio a un 
termosifone. 

  
 
Il contenitore utilizzato 
per il trasporto dell’organo 
non avrebbe i requisiti 
previsti dalle linee guida 

L’espianto quattro minuti 
prima dell’arrivo del cuore 

Cominciano  
ad emergere 
particolari  
che ricostruiscono 
la catena 
degli errori 
che ha causato 
la morte 
del piccolo 
Domenico 
dopo il trapianto 
al Monaldi

IL FATTO

I testimoni I sanitari ascoltati in procura rivelano che il cuore di Domenico 
è stato rimosso prima che il nuovo organo giungesse in sala operatoria

Angela Cappetta
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CASERTA- Ancora violenza 
sui mezzi pubblici in Campania. 
Un autista della Air Campania è 
stato aggredito mentre era in ser-
vizio su un bus della linea 06-NA 
Mondragone-Aversa. L’episodio 
si è verificato nel pomeriggio e 
ha richiesto l’intervento dei sani-
tari, che hanno trasportato il con-
ducente in ospedale per le cure 
del caso.Secondo una prima ri-
costruzione fornita dall’azienda 
di trasporto, tutto sarebbe nato 
dalla richiesta del biglietto rivolta 
a un gruppo di ragazzi saliti a 
bordo del mezzo. Alla sollecita-
zione del conducente, uno dei 
giovani avrebbe reagito con vio-
lenza: prima lo avrebbe stratto-
nato, poi colpito alla testa con un 
telefono cellulare. Subito dopo 
l’aggressione, il gruppo si è dato 
alla fuga, facendo perdere le pro-
prie tracce.L’azienda ha comuni-
cato di aver «immediatamente 
attivato le procedure interne per 
sostituire l’operatore e garantire 
la regolare ripresa del servizio», 
limitando così i disagi per 
l’utenza. Contestualmente, Air 
Campania ha espresso «piena so-

lidarietà al proprio dipendente», 
condannando con fermezza l’ac-
caduto e ribadendo l’impegno a 
tutela della sicurezza di lavoratori 
e passeggeri.Per l’amministra-
tore unico della società, Anthony 
Acconcia, «si tratta di un episo-
dio grave e inaccettabile». Un 
gesto che riaccende l’attenzione 
sul tema delle aggressioni al per-
sonale viaggiante, fenomeno che 
negli ultimi mesi ha registrato di-
versi casi sul territorio regio-
nale.«A Gennaro va un 
abbraccio e l’augurio di pronta 

guarigione», ha aggiunto Accon-
cia, spiegando che proprio nella 
stessa giornata, durante il Comi-
tato provinciale per l’ordine e la 
sicurezza pubblica riunito ad 
Avellino, l’azienda aveva riba-
dito la necessità di rafforzare le 
misure di protezione per il perso-
nale.Tra le proposte avanzate, 
l’installazione a bordo dei mezzi 
di dispositivi di emergenza, i co-
siddetti “panic button”, collegati 
alla centrale operativa aziendale 
e, ove possibile, alle sale opera-
tive delle forze dell’ordine. La 

stessa richiesta sarà portata al-
l’attenzione del Prefetto di Ca-
serta, con l’obiettivo di attivare 
un percorso condiviso di preven-
zione.«La tutela dei lavoratori 
deve essere una priorità condi-
visa», ha concluso l’amministra-
tore unico. L’episodio riapre così 
il dossier sicurezza nel trasporto 
pubblico locale, in un contesto in 
cui il controllo dei titoli di viag-
gio continua a rappresentare uno 
dei momenti più esposti a ten-
sioni e rischi per il personale.cer-
che.

CASERTA- Udienza pub-
blica questa mattina al Tri-
bunale Amministrativo 
Regionale del Lazio sul ri-
corso promosso dall’ex sin-
daco di Caserta Carlo 
Marino contro il decreto di 
scioglimento del consiglio 
comunale per infiltrazioni 
camorristiche. La decisione 
dei giudici della prima se-
zione, presieduta da Ro-
berto Politi, è attesa nei 
prossimi giorni.In prece-
denza il Tar aveva rigettato 
l’istanza cautelare di so-
spensiva, disponendo però 
l’integrazione completa 
degli atti alla base del prov-
vedimento, senza omissis. 
Marino, che aveva definito 
lo scioglimento «abnorme e 
lesivo dell’immagine di Ca-
serta». Nel giudizio si è co-
stituito ad opponendum l’ex 
consigliere della Lega Do-
nato Aspromonte. 

Scioglimento 
per camorra:   
l’ex sindaco 
Marino al Tar

Chiede biglietto: autista aggredito 
sulla linea Mondragone-Aversa

L’UDIENZA
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La polemica La Lega italiana protezione uccelli annuncia una 
nuova mobilitazione per domenica 1 marzo

 
 
CASERTA - Nuove polemiche 
attorno alla Reggia di Caserta. 
La LIPU interviene sul sistema 
di audio-diffusione attivo da al-
cune settimane nel Parco Reale 
e sulla contestata decisione di 
abbattere 750 lecci, chiedendo 
alla direzione di rivedere en-
trambe le scelte per tutelare la 
fauna selvatica.Il nuovo im-
pianto diffonde messaggi di ser-
vizio in italiano e inglese ogni 
cinque minuti, dalle 8 alle 17. 
Una presenza sonora costante 
che, secondo l’associazione, ri-
schia di compromettere l’equili-
brio dell’ecosistema del parco, 
proprio nel periodo più delicato 
dell’anno. “Questa voce metal-
lica ad alto volume provoca 
grande disturbo agli uccelli, spe-
cie in fase di nidificazione”, 
spiega Matteo Palmisano, presi-
dente Lipu Caserta. “In agricol-
tura si utilizzano dissuasori 
vocali per allontanare gli uccelli 
dalle colture: è evidente che 
suoni ripetitivi possano spin-
gerli ad abbandonare gli al-

beri”.La Lipu ha inviato una let-
tera alla direttrice Tiziana Maf-
fei, al Consiglio di 
amministrazione e alla Soprin-
tendenza, richiamando l’atten-
zione sulla necessità di 
salvaguardare il delicato equili-
brio del Parco Reale. Le essenze 
vegetali, sottolinea l’associa-
zione, costituiscono un sistema 

complesso in cui ogni altera-
zione può generare effetti im-
prevedibili sull’intero territorio 
circostante.In queste settimane, 
osservano i volontari, diverse 
specie – tra cui merli, tortore, 
scriccioli, capinere e colom-
bacci – risultano già in fase di 
covata. Un disturbo continuo 
potrebbe incidere negativamente 
sulla riproduzione.Sul fronte dei 
lecci, la contestazione va avanti 
da mesi, con manifestazioni 
pubbliche svoltesi tra gennaio e 
febbraio e un nuovo appunta-
mento fissato per domenica 1 
marzo. La Lipu richiama la 
legge 157 del 1992, che tutela la 
fauna omeoterma, ricordando 
che interventi sugli alberi non 
strettamente necessari per ra-
gioni di sicurezza possono con-
figurare un danno all’avifauna 
n id i f ican te .L’assoc iaz ione  
chiede dunque un confronto im-
mediato e una revisione delle 
misure adottate, affinché la va-
lorizzazione del sito monumen-
tale non avvenga a discapito 
della biodiversità che lo caratte-
rizza.

Lipu contro la Reggia:  
«Stop taglio dei lecci 
e audio-diffusione»

Angelo De Vincenzo

 
Officina abusiva  

e rifiuti pericolosi: 
arrestato 43enne 

a Casaluce

CASALUCE -  Controlli mirati contro lo 
sversamento illecito di rifiuti nel Casertano. 
I militari del Nucleo Carabinieri Forestale 
di Marcianise, in provincia di Caserta, 
hanno effettuato un intervento nel territorio 
di Casaluce, dove hanno ispezionato un’im-
presa meccatronica risultata completa-
mente priva di autorizzazioni.Secondo 
quanto accertato, l’attività sarebbe stata 
gestita di fatto da un 43enne del posto. 
L’area era composta da un’ampia corte 
scoperta e da locali adibiti a officina. Sulla 
pavimentazione in calcestruzzo sono state 
rilevate vistose macchie di olio esausto, 
mentre all’esterno era presente un bidone 
contenente rifiuto speciale pericoloso, la-
sciato esposto alle intemperie.Durante il 
sopralluogo i militari dell’Arma dei Cara-
binieri hanno rinvenuto imballaggi conta-
minati da sostanze pericolose, parti di 
autovetture intrise di olio, filtri dell’aria, 
marmitte usurate, pneumatici lacerati e sec-
chi contenenti componenti meccaniche im-
brattate, mescolate a rifiuti solidi urbani. 
Nel piazzale erano presenti veicoli in lavo-
razione e un pozzetto collegato alla rete fo-
gnaria pubblica, attorno al quale sono state 
riscontrate evidenti tracce di olio motore, 
così come nelle acque di lavaggio del-
l’area.All’interno dell’officina e in altri due 
vani al piano terra sono stati trovati ulte-
riori rifiuti speciali pericolosi: stracci e in-
dumenti contaminati, imballaggi, parti 
meccaniche e pneumatici fuori uso.Alla ri-
chiesta di esibire autorizzazioni o documen-
tazione amministrativa, il gestore non ha 
saputo fornire alcun titolo abilitativo, se 
non le ricevute di pagamento dell’energia 
elettrica. Le violazioni contestate riguar-
dano il deposito incontrollato di rifiuti peri-
colosi, il rischio di contaminazione della 
matrice acqua e la miscelazione illecita di 
rifiuti pericolosi e non, nell’ambito di 
un’attività esercitata abusivamente.Il 
43enne è stato arrestato e l’intera area, 
compresa l’officina e i rifiuti rinvenuti, è 
stata posta sotto sequestro a disposizione 
dell’autorità giudiziaria.

IL FATTO
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CERVINARA- A Cervinara la 
voce era quella “di famiglia”. Tono 
concitato, richiesta urgente, racco-
mandazione di non dire nulla ai ge-
nitori. Bastano pochi minuti, una 
telefonata ben congegnata, e la fidu-
cia diventa una trappola. Una coppia 
di anziani è stata raggirata con il col-
laudato schema del finto nipote: il 
bottino supera i tremila euro in con-
tanti, oltre a gioielli e oggetti pre-
ziosi, custodi di una vita intera.Non 
è un caso isolato. Nei giorni scorsi 
un altro tentativo, sempre ai danni di 
un’anziana che vive sola, era stato 
sventato per puro caso. Stavolta, in-
vece, il piano è andato a segno. Il co-
pione è noto alle forze dell’ordine, 
ma continua a mietere vittime. Un 
uomo chiama e si presenta come il 
nipote in difficoltà: c’è un problema 
improvviso, serve denaro subito. 
“Non avvisare mamma e papà”, in-
siste. Poi l’annuncio: un amico pas-
serà a ritirare la somma — e, se 
necessario, qualche oggetto di va-
lore.La pressione psicologica è stu-
diata nei dettagli: urgenza, 
segretezza, legame affettivo. In 

pochi minuti si crea un cortocircuito 
emotivo che impedisce di ragionare. 
E quando alla porta bussa l’“amico”, 
la messinscena è già compiuta. Il 
meccanismo è stato ancora più sot-
tile. Il marito è stato convinto a 
uscire di casa per recarsi all’ufficio 
postale a ritirare un presunto pacco. 
La moglie, rimasta sola, ha conse-
gnato contanti e gioielli al complice. 
Oltre tremila euro, denaro messo da 
parte per pagare le bollette di feb-

braio, sono finiti nelle mani dei truf-
fatori.Solo dopo, contattando i figli, 
i coniugi hanno compreso l’inganno: 
nessun nipote era in difficoltà, nes-
sun amico autorizzato a passare. Re-
stava solo l’amarezza — e la 
consapevolezza di essere stati mani-
polati con freddezza.La denuncia è 
stata presentata al commissariato di 
polizia di Cervinara. Gli investiga-
tori stanno acquisendo le immagini 
delle telecamere di sicurezza della 
zona: potrebbero rivelarsi decisive 
per identificare i malviventi e rico-
struire con precisione tempi e movi-
menti.Le autorità rinnovano 
l’appello: non fidarsi di richieste di 
denaro fatte al telefono, verificare 
sempre contattando direttamente i 
familiari, non consegnare mai con-
tanti o preziosi a sconosciuti. La 
truffa del finto nipote è un copione 
che cambia voce, ma non sostanza.A 
Cervinara resta il danno economico, 
ma soprattutto quello emotivo. Per-
ché a essere colpita non è solo una 
cassaforte domestica: è la fiducia. E 
quella, una volta incrinata, è il bene 
più difficile da recuperare.

Cervinara Finto nipote in lacrime al telefono e 3mila euro spariti, nuovo episodio in pochi giorni: è allarme sicurezza

Anziani raggirati con la truffa del pacco
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Sequestrato capannone: 

imprenditore nei guai 
FLUMERI-  n capannone metallico di circa 400 
metri quadrati, realizzato senza autorizzazioni edili-
zie e sismiche, è stato sequestrato a Flumeri, in pro-
vincia di Avellino. L’intervento è stato eseguito dal 
Nucleo investigativo ambientale dei Carabinieri fo-
restali, con il supporto dell’Arma territoriale.La 
struttura, a servizio di un’azienda del settore agroa-
limentare della Baronia, era fissata stabilmente al 
suolo e utilizzata come deposito di materie prime e 
derivati. Secondo quanto accertato dai militari del 
Nucleo Forestale di Castel Baronia e del Nucleo In-
vestigativo Ambientale Agroalimentare e Forestale 
del Gruppo di Avellino, l’opera sarebbe stata realiz-
zata in totale assenza di permesso di costruire e di 
autorizzazione antisismica.Gli accertamenti rien-
trano in un più ampio piano di controlli mirati alla 
prevenzione e repressione dei reati ambientali e 
delle violazioni urbanistiche. Al termine delle verifi-
che, il titolare dell’azienda è stato deferito in stato di 
libertà alla Procura della Repubblica presso il Tri-
bunale di Avellino con l’accusa di abusivismo edili-
zio. Sequestro preventivo per il capannone. 

FLUMERI
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C’è un paradosso amaro che at-
traversa il mondo cinofilo mo-
derno: mentre ci dichiariamo più 
"amanti degli animali" che mai, 
alimentiamo con le nostre scelte 
un mercato che di etico non ha 
nulla. La deriva attuale non è 
solo culturale, ma morale e giuri-
dica, e i recenti fatti di cronaca a 
Ercolano ne sono la prova più 
plastica e agghiacciante. 
Oggi la cinofilia sembra essere 
diventata una branca del marke-

ting. Si cercano nomi accattivanti 
per vendere semplici incroci a 
prezzi esorbitanti. Il Maltipoo, ad 
esempio, non è una razza: è un 
meticcio che, per definizione, 
non può avere un pedigree. 
Da un punto di vista legale, la 
questione è netta: il D.Lgs. n. 
529/1992 stabilisce che possono 
essere commercializzati come 

“di razza” solo animali accom-
pagnati dal certificato genealo-
gico ufficiale (pedigree). 
Vendere un cane privo di tale do-
cumento spacciandolo per appar-
tenente a una razza non è solo 
una scorrettezza, ma integra gli 
estremi di una frode in commer-
cio. Chi acquista un “tipo” Mal-
tipoo a 1.500 euro sta, di fatto, 
strapagando un cane che per la 
legge italiana ha lo stesso valore 
economico - ma non affettivo - di 
un meticcio adottabile gratuita-
mente in un canile. 

Ciò che accade quando la do-
manda di cagnolini di piccola ta-
glia ignora la legge è stato reso 
evidente dall'operazione della 
Guardia di Finanza di Ercolano. 
In una serra dismessa è stato sco-
perto un allevamento clande-
stino: 43 cani stipati in gabbie 
minuscole, tra escrementi e car-
casse di animali morti. Questo 

canile lager non era un'entità iso-
lata, ma un ingranaggio di un bu-
siness da oltre 50mila euro. Oltre 
alle condizioni igieniche atroci, 
questi trafficanti violano siste-
maticamente le norme sul benes-
sere animale e quelle sul 
commercio internazionale.Alle-
vare in maniera seria significa se-
lezionare per proteggere la salute 
genetica e garantire il benessere 
psicofisico. L’allevatore profes-
sionista non vende “prodotti” 
senza garanzie; il “cagnaro” o il 
venditore improvvisato, invece, 
vede l'animale come merce. 
Acquistare un cane senza pedi-
gree non solo danneggia chi la-
vora con etica, ma espone 

l'acquirente a rischi legali e sani-
tari enormi. Finché continueremo 
a scegliere il cane in base a un 
trend di TikTok o al risparmio di 
pochi euro, ignorando la traccia-
bilità e le certificazioni ENCI, ci 
saranno sempre serre come 
quella di Ercolano pronte a riem-
pirsi di sofferenza. La vera cul-
tura cinofila non passa per un 
nome esotico, ma per la consa-
pevolezza che ogni cucciolo è un 
essere vivente, non un accessorio 
da sconti su un portale di an-
nunci. 
Per non diventare complici, 
anche involontari, di realtà come 
quella di Ercolano, è necessario 
abbandonare l'acquisto d'impulso 

e seguire regole ferree di verifica. 
Ecco come distinguere un pro-
fessionista da un improvvisato: 
• Consultare il Libro Genealo-
gico Online: Il primo passo è col-
legarsi al sito ufficiale dell'ENCI. 
Qui è possibile consultare 
l'elenco dei soci allevatori con af-
fisso e, anche nel caso di un alle-
vatore privato amatoriale, 
verificare se la cucciolata è stata 
regolarmente denunciata tramite 
i "Modelli A e B". Se la cuccio-
lata non è presente nei registri, il 
cane non è di razza. 
• Diffidare della consegna “a 
metà strada”. Un venditore one-
sto insisterà affinché voi visitiate 
l'allevamento per vedere dove e 
come crescono i cuccioli e per 
conoscere la madre. Chi propone 
di consegnare il cane in un ca-
sello autostradale o in un par-
cheggio sta quasi certamente 
nascondendo un canile abusivo o 
un traffico illecito dall'est Eu-
ropa. 
• Il prezzo troppo basso. Se un 
cane di razza viene proposto a un 
prezzo stracciato, il risparmio è 
quasi sempre frutto del taglio dei 
costi sui vaccini, sulla selezione e 
sul benessere dei riproduttori. Al 
contrario, un incrocio (come il 
Maltipoo) venduto a prezzi da 
capogiro è una speculazione in-
giustificata su un cane privo di 
certificazione. 
Il caso di Ercolano deve servire 
da monito: dietro ogni cucciolo 
"scontato" o "di tendenza" acqui-
stato con leggerezza, può na-
scondersi una filiera di 
maltrattamento e illegalità. Pro-
teggere la cinofilia significa pre-
miare chi alleva con amore e 
scienza, denunciando chi tra-
sforma la vita in un business 
sporco. 

  
 
Il nuovo fenomeno Maltipoo: 
un meticcio presentato 
e venduto come cane di razza 
a prezzi ormai esorbitanti 

L’illusione del cane alla moda, 
tra ignoranza social e canili lager

Ci sono poche 
regole 
da osservare 
per evitare 
truffe: 
consultare  
il libro Enci, 
diffidare 
da consegne 
“a metà strada”, 
occhio a prezzi 
troppo bassi

CONSIGLI

Il punto Sempre più spesso la scelta di un quattrozampe è affidata alle tendenze 
presenti su Tik Tok, ignorando le caratteristiche dell’animale e le sue condizioni

Stefano Masi
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mondo cane
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SALERNO - Prosegue a ritmo 
serrato la XVIII Stagione Co-
mica del Teatro Arbostella 
“Gino Esposito” di Salerno, 
che si prepara ad accogliere il 
settimo spettacolo in cartel-
lone. Per i tre weekend di feb-
braio e l’inizio di marzo in 
scena uno dei gruppi stabili 
della storica struttura di Viale 
Verdi: la Compagnia All’An-
tica Italiana.Sotto la direzione 
di Gaetano Troiano, docente 
dei laboratori teatrali dell’Ar-
bostella, la compagnia si sta ci-
mentando con uno dei 
capolavori intramontabili del 
teatro partenopeo:“Non è 
vero… ma ci credo” di Pep-
pino De Filippo, testo forte-
mente voluto dalla direzione 
artistica curata da Arturo 
Esposito e Imma Caracciuolo. 
La commedia ruota attorno 
alla figura di Gervasio Sava-
stano, imprenditore avaro e 
profondamente superstizioso, 
interpretato dallo stesso Tro-
iano.  
Ossessionato dalla paura della 
iettatura, Savastano vede pre-
sagi di sventura ovunque: nelle 

persone che incontra, negli og-
getti quotidiani, negli eventi 
più banali.  
Una mania che lo conduce a 
decisioni sempre più assurde, 
compromettendo la serenità di 
familiari e dipendenti, costretti 
a subire le sue grottesche fis-
sazioni, fino al licenziamento 
di un impiegato ritenuto porta-
tore di sfortuna.Il destino, 
però, è pronto a giocargli un 
tiro mancino. In ufficio si pre-
senta un giovane brillante in 
cerca di lavoro, dotato – agli 
occhi del commendatore – di 
un segno inequivocabile di for-
tuna: una gobba.  
Da questo incontro prende il 
via una girandola di situazioni 
paradossali ed esilaranti che 
trascinano il pubblico in una 
vera e propria “tragedia tutta 
da ridere”. 
La regia di Gaetano Troiano 
restituisce al testo una lettura 
fluida e contemporanea, rispet-
tosa della tradizione ma capace 
di parlare al pubblico di oggi. 
In scena, accanto al regista-
protagonista, un cast affiatato 
composto da Vittorio Ava-
gliano, Giulia Esposito, Edda 
Giudice, Marco Monetta, Ma-

risa Malinconico, Massimo 
Monetti, Teresa Altobello, 
Carmen Petolicchio e Maria-
rosa De Marco. 
Un appuntamento imperdibile 
per gli amanti della grande 
commedia napoletana e per il 
pubblico che continua a pre-
miare, stagione dopo stagione, 
la proposta artistica del Teatro 
Arbostella. 
Lo spettacolo sarà rappresen-
tato nei week-end del 28 feb-
braio, 1 marzo 2026, Sabato 
ore 21.00 – Domenica ore 
19.30

Alda Amatucci

SALERNO - Arriva al 
Teatro Delle Arti lo spet-
tacolo “Il Padrone”, in 
programma sabato 28 feb-
braio alle 20.45 e dome-
nica 1 marzo 2026 alle 18. 
La commedia di prosa, fir-
mata da Gianni Clementi e 
diretta da Pierluigi Iorio, 
vede in scena Nancy Brilli 
insieme a Fabio Bussotti e 
Claudio Mazzenga.La vi-
cenda è ambientata nella 
Roma del 1956, durante 
una storica nevicata. I co-
niugi Marcello e Immaco-
lata Consalvi vivono in 
una casa che, anni prima, 
era stata intestata loro dal 
datore di lavoro ebreo per 
sottrarla alle confische 
delle leggi razziali del 
1938, poco prima della de-
portazione. Tredici anni 
dopo, l’uomo torna per 
riavere i suoi beni.Imma-
colata, ormai integrata in 
una nuova condizione so-
ciale, si oppone con deci-
sione alla restituzione e 
persuade il marito a chiu-
dersi in casa. 

Nancy Brilli 
al Delle Arti 
con Il Padrone  

Salerno Al Teatro Arbostella in scena nel week end uno dei grandi classici della tradizione partenopea

Equivoci e scaramanzia: 
«Non è vero... ma ci credo» 

SALERNO
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La casa di produzione 
“Groenlandia” si è di-
stinta nel panorama cine-
matografico italiano per 
alcune produzioni ambi-
ziose, come la commedia 
brillante “Mixed by 
Erry” (2023) o il film 
epico storico “Il primo 
re” (2019), entrambe pel-
licole che raccontavano 
storie innovative con uno 
stile visivo internazio-
nale. Ciò che ha contrad-
distinto la Groenlandia è 
stata anche la volontà di 
sperimentare con generi 
diversi che trovano poco 
spazio in Italia, come la 
fantascienza con il film 

“Ipersonnia” (2022) o il 
film d’azione  con “La 
belva” (2020).  
Nel 2023 uno dei produt-
tori di punta dell’azienda, 
Matteo Rovere, decide di 
puntare sul noir polizie-
sco e affida alla regista 
esordiente Lyda Patitucci 
la sceneggiatura di 
“Come pecore in mezzo 

ai lupi”, un noir metropo-
litano crudo e struggente 
da una sceneggiatura di 
Filippo Gravino. 
In una Roma cupa e de-
solata, Stefania (Isabella 
Ragonese), è un’algida 
poliziotta infiltrata in una 
banda di criminali serbi. 
Bruno (Andrea Arcan-
geli) è un piccolo crimi-
nale disposto a fare di 
tutto per sua figlia Marta 
che gli è stata tolta dopo 
la separazione con la 
compagna. Disperato, 
Bruno accetta di parteci-
pare ad un importante 
colpo architettato dalla 
stessa banda criminale 

nella quale è infiltrata 
Stefania: il loro incontro 
cambierà per sempre le 
loro vite. 
In un’intervista la regista 
Lyda Patitucci ha defi-
nito “Come pecore in 
mezzo ai lupi” un film di 
genere puro. In effetti la 
giovane regista ferrarese 
è riuscita a portare sul 
grande schermo una 
Roma solitaria e oscura, 
dove l’anima ingom-
brante della capitale non 
interferisce con la storia. 
La regia è molto cruda e 
non indugia nella rappre-
sentazione della soffe-
renza emotiva e fisica dei 

personaggi, nelle scene 
di azione invece Patitucci 
dimostra grande maestria 
nella costruzione della 
tensione ma anche note-
voli capacità tecniche 
che le hanno permesso di 
gestire sapientemente le 
sequenze più adrenalini-
che. Convincono appieno 
le interpretazioni di Isa-
bella Ragonese, dal-
l’espressività laconica e 
per questo incisiva ma 
capace anche di far scor-
gere allo spettatore com-
moventi fragilità 
emotive, e di Andrea Ar-
cangeli, che si è concen-
trato in maniera originale 

sulla dolcezza e sulla 
sensibilità che vengono 
esternate dal suo perso-
naggio nonostante il con-
testo terribilmente 
difficile nel quale si trova 
a vivere. Due personaggi 
complessi, ben caratteriz-
zati e che rigettano gli 
stereotipi di genere.  
Un film emozionante, 
con una sceneggiatura 
dal ritmo sostenuto che 
reinterpreta in chiave 
contemporanea il noir ur-
bano e con una regia che 
unisce il dinamismo del 
cinema d’azione ameri-
cano al crudo realismo 
europeo. 

L’esordio di Lyda Patitucci con il noir poliziesco

COME PECORE 
IN MEZZO AI LUPI: 
IL RACCONTO 
DI UNA ROMA 
CRUDA 
E STRUGGENTE 

GRANDE SCHERMO Francesco Femia

SPETTACOLI

https://lineamezzogiorno.it/


Sanremo, giovani: trionfa Nicolò Filippucci 
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Achille Lauro e la collana Ode all’Italia

“Grazie a tutti, è un sogno dav-
vero”. A soli 19 anni, Nicolò 
Filippucci ha pronunciato la 
frase che ogni giovane artista 
immagina davanti allo spec-
chio. Ma lui non era in came-
retta: era sul palco dell’Teatro 
Ariston, con in mano la vittoria 
della categoria Nuove Proposte 
al Festival di Sanremo. Accanto 
a lui, la finalista Angelica Bove. 

E a consacrare il 
momento, le pa-
role di Laura 
P a u s i n i :  
“Quando ho 
vinto io, Pippo 
Baudo mi ha 
portato qui. Vi 
voglio vedere 
non solo in giro 
per l’Italia, ma 
anche per il 
mondo”. 
Non una sem-
plice vittoria. 
Un’investitura. 
Originario di 
Corciano, a 

pochi chilometri da Perugia, Fi-
lippucci è uno di quei talenti 
cresciuti con la musica nel 
DNA.  
La madre appassionata di canto, 
un nonno autore di brani per lo 
Zecchino d’Oro, il fratello Ja-
copo immerso nell’elettronica. 
Un ecosistema sonoro dome-
stico che ha fatto da palestra 
emotiva. 
Prima del trionfo all’Ariston, il 
19enne aveva già conquistato 
pubblico e addetti ai lavori: la 

partecipazione ad Amici, la vit-
toria a Sanremo Giovani, l’aper-
tura del concertone di 
Capodanno al Circo Massimo 
davanti a 70mila persone. 
E poi il primo Ep ufficiale, 
“Un’ora di follia”, con inediti 
come “Non mi dimenticherò”, 
“Yin e Yang” e “Cuore bucato”. 
Numeri e consensi che, per 
molti, basterebbero a definire 
un’intera carriera. Per lui sono 
solo l’inizio.In finale, Filippucci 
ha battuto Angelica Bove, in 
gara con il brano “Mattone”. 
Una sfida generazionale, gio-
cata su sensibilità diverse ma 
ugualmente contemporanee. 
La proclamazione è arrivata 
dopo il giudizio incrociato di 
Televoto, Giuria della Sala 
Stampa Tv e Web e Giuria delle 
Radio. Bove, dal canto suo, ha 
conquistato il Premio della Sala 
Stampa Lucio Dalla e il Premio 
della Critica Mia Martini per la 
categoria Nuove Proposte. 
Due percorsi che non si esclu-
dono, ma si rafforzano a vi-
cenda.  
Perché il vero risultato, forse, è 
aver riportato al centro la scrit-
tura e l’interpretazione.  Il brano 
portato in gara, “Laguna”, è una 
power ballad intensa, viscerale, 
costruita su una progressione 
emotiva che punta dritta allo 
stomaco. Una canzone che uni-
sce fragilità e slancio, malinco-
nia e apertura. 
(Per accedere ad altri contenuti 
cliccare sul logo Notizie Au-
daci) 

Al Festival di Sanremo 2026 non è 
passato inosservato nulla. Né la 
collana monumentale di Achille 
Lauro, né l’assenza della sua pre-
sentazione di Fedez sul palco del-
l’Teatro Ariston. 
Moda e retroscena si sono intrec-
ciati nella seconda serata, dove 
Lauro ha vestito i panni di co-con-
duttore al fianco di Carlo Conti e 
Laura Pausini. Ma se l’attenzione 
iniziale era tutta per il suo look 
total white firmato Dolce & Gab-
bana, studiato dallo stylist Nick 
Cerioni, nel giro di poche ore il 
focus si è spostato su un dettaglio 
organizzativo diventato caso me-
diatico. Protagonista assoluta della 
serata è stata Magnifica, collier di 
Alta Gioielleria della maison Da-
miani, parte della collezione “Ode 
all’Italia”. Un gioiello che non è 
semplice accessorio ma dichiara-
zione estetica: 
Opale bianco australiano da 59,66 
carati taglio cabochon-goccia 
Effetto “play of color” con riflessi 
arancio e verdi, struttura in oro 
bianco, zaffiri multicolor, torma-
line, opali bianchi e diamanti taglio 
brillanteLa costruzione richiama le 
geometrie rinascimentali, trasfor-
mando architetture e simmetrie in 
materia preziosa. Il capitolo della 
collezione che include Magnifica, 
“Dimore del Tempo”, è un vero 
Grand Tour tra le città d’arte ita-
liane: Firenze, Roma, Venezia, Mi-
lano. Il riferimento dichiarato è a 
Lorenzo de’ Medici, detto il Ma-
gnifico, mecenate che rese Firenze 
culla del Rinascimento. La scelta 
dell’opale non è casuale: le sue iri-

descenze ricordano gli affreschi 
medicei, dove la luce muta a se-
conda della prospettiva. 
Un gioiello teatrale, quasi barocco, 
perfettamente coerente con l’este-
tica performativa di Achille Lauro. 
La collana è stata il prologo sce-
nico ai momenti musicali della se-
rata: 
Il duetto con Laura Pausini sulle 
note di “16 Marzo” 
L’omaggio alle 
vittime di Crans-
Montana con 
“Perdutamente”, 
accolto da stan-
ding ovation 
Il gioiello, in que-
sto contesto, ha 
funzionato come 
talismano e am-
plificatore visivo, 
rafforzando l’im-
patto simbolico 
delle perfor-
mance. 
Durante la serata, 
Achille Lauro 
non ha presentato 
Fedez, impegnato in gara in cop-
pia con Marco Masini. Un’assenza 
che ha immediatamente riattivato 
le voci sulle presunte tensioni tra i 
due artisti negli ultimi mesi. Sui 
social si è parlato di “evitamento 
reciproco”, ipotizzando una scelta 
studiata per evitare imbarazzi die-
tro le quinte. Per molti osservatori, 
il dettaglio sembrava troppo evi-
dente per essere casuale. A chia-
rire definitivamente la situazione è 
stato Carlo Conti durante la confe-
renza stampa.  

https://www.notizieaudaci.it/
https://www.salernoformazione.com
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Allargare le maglie delle norme sulla 
multiproprietà può diventare un ri-
schio. Lo ha spiegato Andrea Tra-
verso, direttore ricerca e sostenibilità 
finanziaria UEFA, intervenuto du-
rante il “Financial Times Business of 
Football Summit” in corso a Londra. 
«Quando si parla di regole, abbiamo 
norme piuttosto chiare. Queste re-
gole sono state create alla fine degli 
anni ’90 e non sono cambiate in 
modo sostanziale in tutti questi 
anni», ha spiegato. «E stabiliscono 
che lo stesso proprietario o la stessa 
parte non può controllare o avere 
un’influenza decisiva su più di un 
club che compete nella stessa com-
petizione. Questo è un principio che 
viene applicato in modo coerente in 
tutte le federazioni nazionali euro-
pee».  
Ovviamente il discorso è andato a 
toccare anche le diverse realtà euro-
pee: «Perché in tutti i campionati esi-
stono regole che impediscono a un 
proprietario di controllare due club, 
dato che esiste un rischio per l’inte-
grità della competizione». Insomma 
una eventuale rivoluzione sul tema 
rischia seriamente di impattare in 
modo negativo: «Quindi cambiare 
questo principio - ha aggiunto ancora 
Traverso -  richiederebbe ovvia-
mente una valutazione molto attenta. 

E tutto riguarda anche la percezione: 
se i tifosi iniziassero a percepire che 
l’integrità delle competizioni po-
trebbe essere compromessa, allora 
questo rappresenterebbe un grande 
rischio per la competizione stessa, 
per gli organizzatori e per l’intero si-
stema». 
Tra gli altri temi toccati dal dirigente 
della UEFA, c’è anche la situazione 
legata al Fair Play Finanziario, in 
particolare per quanto riguarda il co-
siddetto “squad cost ratio”, il rap-
porto tra i costi della rosa e il 
fatturato, uno dei paletti delle nuove 
normative introdotte poche stagioni 
fa. 
«Vediamo che le regole stanno in 
qualche modo iniziando a incidere. 
Stanno avendo un effetto. Questo è 
mostrato anche dai dati, perché avete 
visto che il rapporto stipendi/ricavi, 
che non è esattamente lo stesso para-
metro che monitoriamo con lo squad 
cost ratio ma è un indicatore molto 
forte, è passato dal 67% due anni fa, 
al 65% lo scorso anno, al 63% que-
st’anno», ha spiegato Traverso. 
«Quindi - ha chiosato Traverso - 
stiamo vedendo decisamente un mi-
glioramento. Ci sono alcune cose che 
dovranno essere corrette, ma ovvia-
mente questo è normale. Però, per 
dire che, come dicevo prima, stiamo 
tornando alla redditività, penso che 
servirà ancora un po’ di tempo».

PARLA ANDREA TRAVERSO (DIRETTORE RICERCA E SOSTENIBILITÀ): «CAMBIARE LE REGOLE RAPPRESENTA  
UN GROSSO RISCHIO, POTREBBE INFICIARSI LA STESSA INTEGRITÀ DELLE COMPETIZIONI» 

Umberto Adinolfi

IL CASO

Multiproprietà, la Uefa dice no 
a possibili deroghe facili
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Si sblocca ufficialmente la 
partita per i diritti tv dei 
Mondiali di calcio 2026 
irelativamente al pubblico 
italiano. A seguito della 
procedura di gara per l’as-
segnazione diritti audiovi-
sivi della Coppa del 
Mondo nel nostro Paese, 
come anticipato da Calcio 
e Finanza, la Rai si è ag-
giudicata i diritti esclusivi 
di trasmissione multipiat-

taforma in chiaro di una 
selezione di 35 incontri. 
Questa selezione include 
la partita d’apertura, tutte 
le partite della Nazionale 
italiana (qualora parteci-
passe), le semifinali e la fi-
nale, oltre ai diritti 
radiofonici non esclusivi di 
tutte le gare della competi-
zione.  Ai fini della mas-
sima esposizione in Italia 
della Coppa del Mondo 

FIFA 2026 – si legge in 
una nota – la Rai garan-
tirà un’ampia copertura 
del torneo, mediante la 
trasmissione di almeno 32 
partite su Rai 1 e l’offerta 
di highlights e clip di tutti 
gli incontri della competi-
zione in ogni notiziario, 
programma e contenitore 
sportivo (inclusi gli ac-
count ufficiali Rai sui so-
cial media).           (umba)

Siglato l’accordo che prevede anche tutte le gare dell’Italia

Mondiali 2026, la Rai acquista 
35 partite da trasmettere in chiaro

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


 
 
E venne il giorno di Serse e delle sue 
prime parole da tecnico della Bersa-
gliera. Una conferenza stampa veloce 
nel corso della quale Cosmi ha foca-
lizzato i temi più importanti della sua 
nuova dimensione salernitana. A par-
tire dall’accordo con Iervolino: “Sono 
riconoscente a una proprietà che mi 
ha chiamato, chiariremo anche il mio 
periodo di sosta, ne ho lette tante. 
Ringrazio il presidente  - ha esordito 
Cosmi - e il ds Faggiano con il quale 
ho lavorato è il primo che mi ha ri-
chiamato, e questo significa che a di-
stanza di dieci anni si era creato un 
rapporto umano e professionale. Sono 
felice di essere qui, ho sempre pen-
sato venendo qui da avversario che 
sarebbe stato bello allenare in questa 
piazza, ho sentito una scarica di adre-
nalina pura, noi allenatori siamo ma-
lati di calcio, chi ce l’ha dentro il 
sangue non può farne a meno. I ca-
valli di razza devono morire in pista, 
mi auguro di non farlo fisicamente ma 
è una bella sfida. Il momento della so-
cietà forse è triste, ma io sono entu-
siasta, ho una carica di molto 
superiore a quello che pensavo, mi 
sembra di essermi alzato ieri dall’ul-
tima panchina. Sono iper-motivato e 
iper carico, ho molto fiducia in me 
stesso e molta fiducia in questa città. 
La società si esprime in una città, e 
questa città viene portata come esem-
pio per passione nei confronti della 
propria squadra, io ho vissuto il cal-
cio mettendo sempre la passione 
avanti a tutto. Farò non di tutto, di più, 
ai calciatori non chiedo impegno, è 

banale, è doveroso impegnarsi, 
chiedo dedizione, che è più impor-
tante. Una forma profonda di attacca-
mento che va oltre il semplice dovere, 
qui racchiudo tutto quello che voglio 
e che metterò io e che dovranno met-
tere i calciatori. Chi non metterà de-
dizione non gioca, gioca chi capisce 
il momento, al di là della propria bra-
vura, essere qui è un privilegio. Non 
sono qui per specchiarmi sulla propria 
carriera, non sono vecchio o démodé. 
Gasperini, Ancelotti, Sarri e Spalletti 
sono miei coetanei, dentro mi sento 
motivato, e se qualcuno teme l’età si 
troverà di fronte non un ragazzino ma 
nemmeno un uomo che è venuto tanto 
per”.  Poi ovviamente il verbo ha toc-
cato l’argomento più scottante, il 
gruppo squadra: “Mi sono fatto una 
prima idea, è umanamente impossi-
bile conoscere tutto di un gruppo in 
pochi giorni. Non ho problemi a dire 
che sono rimasto favorevolmente sor-
preso, anche in eccesso. Se è terza 
non vuol dire che non sia stato fatto 
un buon lavoro, vedo un gruppo ben 
costruito nei ruoli, mi sembra di alle-
nare giocatori non di C, o almeno 
quella che ho allenato io. Qualità tec-
niche e fisiche per essere non così di-
stanti da due squadre forti come 
Benevento e Catania. Non sono ve-
nuto qui per capire il motivo, ma per 
cercare di fare, e per un allenatore 
vuol dire conquistare più punti possi-
bile. Credo che ci siano potenzialità 
per finire la stagione meglio”. E in-
fine il modulo e le possibili rivolu-
zioni tattiche, su cui il neo trainer 
granata è stato decisamente chiaro: 
“A Perugia ho iniziato la mia caval-

Il giorno di Serse Cosmi: «Che sfida, 
con me gioca solo chi mette il cuore»

Serie C Il neo tecnico granata si presenta al pubblico: «Salerno è un esempio di passione 
per la propria squadra, abbiamo le potenzialità per finire bene questo campionato» 

Umberto Adinolfi
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Un richiamo all’unione. La conferenza stampa di 
presentazione di Serse Cosmi diventa anche il pal-
coscenico ideale per la Salernitana per scacciare 
via le voci su un possibile addio di Danilo Iervo-
lino. Il messaggio arriva forte e chiaro dalla voce 
dell’amministratore delegato Umberto Pagano: 
«Non ci sono trattative in corso. Ora dobbiamo 
compattarci e sostenere la Salernitana, portare 
questa squadra al massimo risultato. Sull’impegno 
di Iervolino basta leggere i numeri: quelli investiti 
a Salerno sono significativi. Qui si vuole vincere. 
In serie C nessuno ha avuto la forza come Iervo-
lino, dando solidità come nessuno mai. Credo che 
in alcuni casi sia stato vittima di contestazione 
sbagliate. La Salernitana sta dimostrando davvero 

tantissimo, ripianando debiti, versando stipendi re-
golarmente». Pensiero ribadito anche dal direttore 
sportivo Daniele Faggiano: «Vorrei che non si de-
stabilizzasse l’ambiente, non fa bene alla Salerni-
tana. Io voglio portare a termine il mio lavoro e lo 
voglio fare con la passione. Non sono un mercena-
rio, veniamo additati come degli incompetenti. Di-
fendo Iervolino perché proteggo il mio operato. 
Chi tocca la Salernitana tocca me, è come se fosse 
mia figlia. Noi la faccia la mettiamo sempre, però 
questo continuo punzecchiare e non dare serenità 
non a noi ma alla squadra non è il massimo». Un 
pensiero prima di approfondire il discorso Cosmi, 
scelta nata nella serata di domenica, quando le ri-
flessioni sulla panchina di Giuseppe Raffaele 

erano ancora in corso: «Avevamo puntato su vari 
nomi e poi abbiamo scelto Cosmi. Domenica sera 
lo avevo già chiamato quando ancora non ave-
vamo scelto. Non potevo restare fermo. Serse mi 
ha dato grande disponibilità, anche economica-
mente, ci ha chiesto solo vitto e alloggio. Alla pro-
prietà ho trasmesso quella voglia, quel desiderio 
di dare il massimo. Le ragioni dell’esonero? Se ab-
biamo cambiato è perché ci sono cose che non 
hanno funzionato. Non è stato facile per me perché 
chiamare Raffaele è stata dura. Purtroppo il calcio 
è anche questo. Ora dobbiamo cercare di conti-
nuare il lavoro svolto, provando a risolvere cosa 
non stesse funzionando”.                                 

(sab.ro)

L’AMMINISTRATORE DELEGATO SMORZA LE VOCI DI ADDIO DEL PATRON

Iervolino non molla, l’ad Pagano: «Come lui nessuno in C» 

SERIE C 

PROCEDE LA PREVENDITA PER IL MATCH DI DOMENICA 
Col Catania in 10mila
Si avvicina Salernitana-Catania. Si avvicina l’esordio sulla 
panchina granata di Serse Cosmi. Per il big match dell’Arechi 
probabile un dato al rialzo dopo i diversi minimi stagionali 
delle ultime gare casalinghe.Al momento sono 2054 i biglietti 
venduti, di cui 29 per il settore ospiti (numerose le restrizioni 
per i supporters siciliani che vorranno prender posto in Curva 
nord).  
Si va verso il ritorno intorno a quota 10mila, considerando i 
5289 supporters abbonati. Intanto arrivano pessime notizie 
per la trasferta di Caserta: il Prefetto di Caserta ha disposto 
il divieto di vendita dei tagliandi in tutti i settori ai residenti in 
Provincia di Salerno.                                                     (umba)

cata, ed ero partito dal 4-2-3-1, che ad Arezzo mi 
aveva gratificato tanto. Vedevo che c’erano solu-
zioni che non mi convincevano, gli interpreti 
erano diversi per caratteristiche. Su richiesta di 
Materazzi, che a tre avrebbe corso meno, valu-
tammo di provare la difesa a tre e lasciare la linea 
a quattro, giocammo una grande partita contro la 
Lazio e da lì ho giocato sempre con il 3-5-2. Qui 

ho visto caratteristiche per fare bene il 3-5-2 bene, 
ci sono attaccanti, interni, mediani, devo capire 
qualcosina di diverso, Capomaggio o giocherà in 
un posto o nell’altro, non siamo più a un punto 
del campionato in cui possiamo permetterci espe-
rimenti. Dire che con il Catania partiremo con un 
sistema di gioco e finiremo con quello non posso 
dirlo, non lo so, vedremo”.

20

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


 

https://www.zonarcs.tv/


Una chiamata a gennaio per riba-
dire il proprio interesse per Gio-
vane. L’Hellas Verona ha provato 
a tener duro. Quando il Napoli, e 
il ragazzo, hanno accelerato, 
anche gli scaligeri hanno dovuto 
cedere. Un sì condizionato, nel 
nome delle plusvalenze fonda-
mentali per lo stato di salute del 
club gialloblu, ma anche per l’ob-
bligo del mercato a saldo zero che 
ha segnato il gennaio dei parteno-
pei. Alla fine, il Napoli ha ab-
bracciato Giovane con una cifra 
che si aggira sui venti milioni di 
euro e che verrà versato il pros-
simo 1 luglio. Il Verona ha salu-
tato il brasiliano, forse 
cancellando una buona parte delle 
sua chance salvezza. Giovane 
però è solo uno dei tanti affari im-
portanti sull’asse Verona-Napoli. 
Perché dal club gialloblu la so-
cietà di Aurelio De Laurentiis ha 
pescato tanto, e quasi sempre be-
nissimo. Il totale dice 56 milioni 
di euro. Ad aprire il conto ci 
penso Jorginho. L’allora ds az-
zurro Giuntoli si tuffò sul giovane 
regista italo-brasiliano che stava 
impressionando all’ombra del 
Bentegodi. Otto milioni di euro 
per un calciatore che sarebbe 
esploso con Sarri, ceduto poi al 
Chelsea per ben cinquantacinque 
milioni di euro. Nel gennaio 2020 
invece la seconda operazione: il 
Napoli, a caccia di un centrale di-
fensivo, strappa Amir Rrahmani. 

Circa dieci milioni di euro per un 
calciatore che sarebbe diventato 
ben presto un leader sia in campo 
che fuori, protagonista dei due 
Scudetti del triennio 2023-2025. 
Poi la nota stonata. Gennaio 2024: 
il Napoli a caccia di rinforzi dopo 
il fallimento dell’esperienza Gar-
cia si fionda su Cyril Ngonge. Di-
ciotto milioni di euro ma 
rendimento discontinuo, con po-
chissimi squilli. Le parentesi con 
Torino e poi Espanyol un chiaro 
segnale di una metamorfosi mai 
avvenuta. Infine Giovane, l’affare 
dello scorso gennaio. Il brasiliano 
sarà a disposizione di Conte. Par-
tirà dalla panchina, primo cambio 
offensivo per dare qualità sulla 
trequarti. Anche perché le scelte 
di formazione appaiono scontate. 
Conte dovrà fare a meno ancora 
una volta di Scott McTominay. 
Lo scozzese non è ancora recupe-
rato dall’infortunio che lo ha stop-
pato nel primo tempo con il 
Genoa. Lo staff tecnico non vuole 
correre i rischi nonostante la vo-
lontà dello scozzese di scendere in 
campo. In mezzo al campo ci sarà 
ancora Elmas con Lobotka, la-
sciando vacante la casella sulla 
trequarti a Vergara ed Alisson 
Santos alle spalle di Hojlund. In-
fine la buona notizia su Anguissa: 
il mediano camerunense continua 
ad accelerare. Il calciatore è da 
considerare disponibile. A Verona 
andrà in panchina, con possibile 
impiego part-time. Il ritorno più 
atteso per uno dei segreti di 
Conte.

Rivali in campo, amici fuori: che affari  
di mercato sull’asse Verona-Napoli

Serie A  Da Jorginho a Giovane, sono ben 56 i milioni investiti dagli azzurri.  
Al Bentegodi mancherà McTominay, utilizzo part-time per Anguissa

Sabato Romeo
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Il gol alla Juventus, la 
mancata esultanza e l’oc-
chiolino ai bianconeri e al 
suo ex mister Luciano 
Spalletti. Victor Osimhen 
lancia segnali e sogna un 
ritorno in Italia. Se nel pre-
partita aveva raccontato 
che per ogni calciatore la 
Juventus rappresenta una 
squadra da sogno, nel post 
il nigeriano aveva motivato 
la sua gioia contenuta 
dopo il gol pesantissimo 
del momentaneo 3-1. «Non 
era necessario esultare, ho 
voluto rispettare un uomo a 
cui voglio bene e che ha 
avuto un ruolo importante 
nella mia carriera, parlo 
ovviamente di Spalletti. Ho 
visto tutto questa gente, 
che applaudiva i giocatori 
della Juventus per la per-
formance, posso dire che 
sono felice». Un gesto che 
ha alimentato subito le voci 
di un possibile clamoroso 
trasferimento, smorzato 
però immediatamente dal 
retroscena sull’addio al 
Napoli di Osimhen, desti-

nazione Galatasaray. Sul 
nigeriano penderebbe una 
clausola anti-Italia imposta 
da Adl in fase di accordo 
per 75 milioni di euro con i 
turchi. Un cavillo valido 24 
mesi (il giocatore sarebbe 
libero solo a partire dal 
primo settembre 2027) e 
dal valore di 70 milioni al 
primo anno e 50 al se-
condo. Se il Galatasaray 
decidesse di vendere il cal-
ciatore alla Juve o a un 

altro club italiano, do-
vrebbe pagare la penale al 
Napoli, oltre a dover ba-
dare ai propri conti sul bi-
lancio dopo averci investito 
75 milioni, con la possibi-
lità per il club di De Lau-
rentiis d’incrementare la 
somma incassata con il 
10% della rivendita. Un 
muro impossibile da sca-
lare. Adl-Osimhen: ecco 
l’ultimo braccio di ferro. 

(sab.ro)

L’ultima rivincita di Adl sul suo ex bomber

Victor Osimhen  
e la clausola anti-Italia
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Polveri bagnate. Dopo aver 
dato equilibrio e solidità, con 
un pari ottenuto a Reggio Emi-
lia fondamentale per ritrovare 
entusiasmo e fiducia, la mis-
sione di Davide Ballardini ora è 
quella di riaccendere il proprio 
attacco. La grande fatica in fase 
realizzativa dei lupi fa rumore. 
Ancor più leggendo i numeri. 
Nei trenta gol realizzati sin qui 
in campionato, sono ben undici 
quelli arrivati da Tommaso Bia-
sci. L’ex Catanzaro è il bomber 
dei lupi, protagonista di una 
partenza da urlo. L’ultimo suc-
cesso in campionato, quello con 
il Cesena del 31 gennaio scorso, 
ha la sua firma. Una tripletta da 
urlo, con il Partenio-Lombardi 
che si alzò in piedi per applau-
dirlo. Il ds Aiello ha intensifi-
cato i contatti per il suo 
rinnovo, lavorando per un ade-
guamento fino al 2028, stop-
pando sul nascere qualsiasi 
sirena di mercato.Se Biasci è 
una certezza, con Ballardini che 
lo ritiene un titolarissimo, per 
l’Avellino ora serve trovare gol 
dagli altri centravanti.  
Fatta eccezione per Biasci, il 
secondo miglior marcatore dei 
lupi è Simic, difensore di me-
stiere. Lo score parla di due gol 
per Russo, uno per Insigne e 
Tutino.  
Ancora fermi a quota zero sia 
Patierno che Favilli, quest’ul-

timo costretto a fare i conti an-
cora con un nuovo stop fisico. 
Ballardini s’interroga sul com-
pagno di reparto al quale affi-
dare l’attacco. Servono 
soprattutto gli spunti di Tutino. 
L’errore del numero sette con la 
Reggiana è stata la fotografia di 
un 2026 difficile, iniziato con il 
lampo con la Sampdoria prima 
della clamorosa frenata. Fa fa-
tica anche Patierno. La società 
irpina aveva deciso di puntare 
ancora su uno degli attaccanti 
artefici della corsa verso la 
serie B. Dopo i problemi fisici 
dello scorso autunno, il centra-
vanti si è fatto apprezzare per il 
suo solito grande apporto per 
spirito di sacrificio e fisicità ma 
pecca in fase realizzativa. E 
chissà che per non dare nuova 
verve al reparto offensivo, Bal-
lardini non punti anche sull’in-
serimento di un trequartista. Gli 
occhi sono puntati su Roberto 
Insigne. All’andata si macchiò 
di un’espulsione pesantissima, 
rovinando la sua partenza con 
la maglia dei lupi, segnale 
anche del grande nervosismo. 
Poi i problemi fisici e le posi-
zioni perse nelle gerarchie di 
Biancolino.  
Ora però tutto è cambiato, con 
Ballardini che potrebbe anche 
decidere di mandare in soffitta 
il 3-5-2 per far spazio ad un più 
offensivo 4-3-1-2.  
Riflessioni in corso, l’Avellino 
vuole ripartire dai gol dei suoi 
bomber.

Avellino, è l’ora dei bomber:  
Ballardini sceglie il centravanti

Serie B Biasci è la certezza, manca l’apporto delle punte. Ballottaggio  
Tutino-Patierno e tentazione trequartista per accendere la manovra

Sabato Romeo
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Una vigilia di grande at-
tesa. Per la Juve Stabia 
però, oltre alla fame di ri-
valsa dopo le due sconfitte 
consecutive con Monza e 
Modena, c’è anche l’insi-
dia infortuni da superare. 
L’ultimo allarme arriva da 
Bellich. In un reparto già 
segnato dai problemi le-
gati a Varnier, ora anche il 
pilastro difensivo rischia 
di dover saltare il derby 
del Partenio-Lombardi. 
Un’assenza che rischia di 
essere pesantissima, con 
Abate che dovrebbe cor-
rere ai ripari lanciando 
uno fra Kassama e Dia-
kitè. Si spera di potere re-
cuperare in extremis il 
pilastro stabiese. A questo 
si aggiungono anche le 
condizioni non ottimali di 
Correia e Candellone, con 
Abate che potrebbe con-
fermare Okoro in coppia 
con Gabrielloni. Intanto, 
pesa nella tifoseria il di-
vieto di trasferta per la 
sfida di domani sera. Per 
questo motivo, è in pro-

gramma domani un’adu-
nata ultras per suonare la 
carica e abbracciare vir-
tualmente la squadra: 
“Stabiesi, fratelli giallo-
blù – si legge in una nota -
, è arrivato il momento di 
far sentire chi siamo. Il 
derby non è una partita 
come le altre. Il derby si 
vive, si prepara, si com-
batte. Domani alle ore 
15:00 allo stadio per cari-
care i ragazzi in vista 
della battaglia contro 

l’Avellino. Dobbiamo far 
tremare le mura del nostro 
stadio. Devono scendere 
in campo sapendo di avere 
dietro un popolo intero. 
Devono sentire la fame, 
l’orgoglio, la rabbia e 
l’amore di Castellammare. 
Sciarpe al collo, bandiere 
al vento, voce pronta a 
spaccare il cielo. Chi ama 
questi colori non può 
mancare. Castellammare 
non si piega”. 

(sab.ro)

E gli ultras accendono la vigilia

Juve Stabia, ansia Bellich 
in vista del derby
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Ragazzi speciali, anzi di più. 
Quella della Salernitana for Special 
non è una semplice favola sportiva, 
è un qualcosa che travalica tutti 
quegli ostacoli - soprattutto men-
tali - che ancora oggi nel 2026 la 
cosiddetta società civile ancora 
mantiene rispetto al tema della di-
sabilità e dell’inclusione.  
Loro no, questo problema non se lo 
sono mai posto, anzi lo hanno tra-
sformato in un’opportunità di mo-
strare quanto sia bello ed unico 
praticare uno sport di squadra 
come il calcio e soprattutto creare 
un vero gruppo di amici.  
Tutto ciò è stato possibile grazie 
alla caparbietà del presidente della 
cooperativa sociale “Il Villaggio di 
Esteban” che ha fortemente cre-
duto fin dal primo momento a que-
sta avventura.    
«L’obiettivo principe della squa-
dra - ha commentato il presidente 
Noviello - è sempre stato, e tale re-
sterà come priorità assoluta, 
quello di sostenere i ragazzi e le 
ragazze nella loro crescita perso-
nale, nella socializzazione e nel 
migliorare la loro salute psico-fi-
sica. Far vivere loro un ambiente 
sano, nel quale coltivare anche 
rapporti e amicizie fuori del 
campo. La bellezza di questo per-
corso sta, infatti, se non soprat-
tutto, nel verificare il 
miglioramento della loro vita so-
ciale, che porta gli atleti a viversi 
fuori dal campo, creando rapporti 

di amicizia che non possono che 
far bene a loro e ai loro genitori. 
Altra nota importante è che al di là 
della stagione agonistica, nel 
corso dell’anno i rapporti che man 
mano si costruiscono anche tra 
tecnici e dirigenti, permette di in-
contrarsi in eventi e tornei, sia in 
Campania che fuori, che permet-
tono alla squadra di allargare il 
range delle esperienze e dei mo-
menti di condivisione e amicizia 
con le altre squadre che, invece, 
non si riescono a incontrare prima, 
proprio perché il campionato è su 
base regionale».  
Quest’anno poi le cose  sono an-
date davvero bene per il team del 
duo tecnico Luigi Ferri e Angelo 
Palatucci: un quarto posto al ter-
mine della regular season che con-
sente alla Salernitana for Special di 
volare ai playoff che si dispute-
ranno il prossimo 7 marzo. Avver-
sario di turno sarà il Sorrento. Ma 
al netto di come andrà la semifi-
nale, questa squadra ha già vinto. 
Come sempre.  
Questi gli atleti tesserati della sta-
gione appena trascorsa: Malaspina 
Raffaele, Spiotta Davide, Pascale 
Enrico, Pagano Giuseppe, Bellini 
Gaetano, Paduano Aniello, Mar-
tucciello Assunta, Ricca Alfonso, 
Santoro Vincenzo, Cavallo Pa-
squale, Sorrentino Aniello, Gior-
dano Ginevra Carla, Baruffa 
Christian e Rizzo Emilio. Tutti 
agli ordini dei mister Ferri Luigi e 
Palatucci Angelo, entrambi tecnici 
qualificati e abilitati ad allenare 
atleti disabili. 

Salernitana for Special, quando i sogni 
diventano sorrisi, abbracci e vita

Calcio paralimpico Finita la regular season per la squadra del presidente 
Carlo Noviello: «Come sempre vincono la gioia e la voglia di stare insieme»

Umberto Adinolfi
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ALTRI SPORT

Il fotoservizio in pagina - realizzato da Nicola Cerrato, mostra gli atleti della Sa-
lernitana for Special in occasione di una delle gare di campionato, assieme ai tec-
nici Ferri e Palattuci ed al presidente Carlo Noviello
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onsiderato l'arco 
trionfale romano 
con i rilievi scultorei 
meglio conservati al 
mondo. Eretto tra il 

114 e il 117 d.C.. Celebra 
l'imperatore Traiano e 
l'inaugurazione della via 
Traiana, una variante più rapida 
della via Appia che collegava 
Benevento a Brindisi.  In epoca 
longobarda fu inglobato nelle 
mura cittadine e rinominato 
Porta Aurea. Fu isolato dagli 
edifici circostanti solo nel 1850 
per ordine di Papa Pio IX. Alto 
15,6 metri e largo 8,6 metri, 
costruito in blocchi di calcare 
rivestiti di marmo pario. Le 
facciate narrano le gesta 
dell'imperatore come un 
"fumetto storico" di pietra. Sul 
lato esterno (verso Brindisi) vi 
sono scene di guerra e conquiste 
(Dacia, Germania, 
Mesopotamia).Sul lato interno 
(verso la città): scene di pace, 
amministrazione e la cerimonia 
dell'Institutio Alimentaria 
(sostegno ai bambini poveri). 
L'attico reca una dedica solenne 
del Senato e del Popolo Romano 
(SPQR) che definisce Traiano 
Optimus Princeps.

(114-117 d.C.)

{ arte }

Arco 
di Traiano

dove

CC

Benevento

via Traiano
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Oggi!

Il film racconta la vera storia 
dei Granite Mountain 
Hotshots, un'unità d'élite di 
vigili del fuoco di Prescott, 
Arizona. La narrazione segue 
la loro evoluzione da squadra 
locale a team certificato per 
affrontare gli incendi più 
pericolosi, culminando nel 
tragico incendio di Yarnell Hill 
del 2013. Al centro della 
vicenda c'è il rapporto tra il 
veterano Eric Marsh e la 
recluta Brendan McDonough, 
un giovane in cerca di riscatto 
dopo un passato difficile. Il 
film vanta un cast di alto 
livello: Josh Brolin, il leader 
della squadra, Miles Teller, 
Jeff Bridges.

Montag fa il pompiere in un mondo dove gli 
incendi, anziché essere spenti, vengono 
appiccati. Armati di lunghi lanciafiamme, i militi 
irrompono nelle case dei sovversivi che 
conservano libri, e li bruciano: così vuole la 
legge. Montag però non è felice della sua 
esistenza alienata, fra giganteschi schermi 
televisivi e slogan, con una moglie indifferente e 
passiva e un lavoro che svolge per pura e 
semplice routine. Finché un giorno, 
dall’incontro con una donna sconosciuta, nasce 
un sentimento impensabile, e per Montag, il 
pompiere, inizia la scoperta di un mondo 
diverso, un universo di luce non ancora 
offuscato dalle tenebre della imperante società 
tecnologica.

La data ricorda il 27 febbraio 1939, giorno in cui fu istituito il 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco tramite il Regio Decreto 
n. 333. Oggi si celebra la prima edizione della festa nazionale su 
tutto il territorio italiano. Per l'edizione è stato scelto il motto 
"Lì dove serve".  Questa giornata si affianca alle tradizionali 
celebrazioni del 4 dicembre, dedicate a Santa Barbara, patrona 
storica del Corpo. 

dei Vigili del fuoco

S'i' fosse 
foco, 
arderei 
'l mondo 

IL LIBRO

il santo del giorno

san
Gabriele
dell’Addolorata

Fahrenheit 451
Ray Bradbury

Fire squad
Joseph Kosinski

GIORNATA NAZIONALE

Religioso passionista, celebrato come il 
santo dei giovani e del sorriso. È il patrono 
della regione Abruzzo, della Gioventù 
Cattolica Italiana e degli studenti. Nato ad 
Assisi in una famiglia aristocratica, 
Francesco era un giovane elegante, amante 
della vita mondana, del teatro e della caccia, 
noto a Spoleto come "il ballerino". 
Nonostante il successo sociale, sentì il 
richiamo alla vita religiosa dopo diverse 
vicissitudini personali e una visione durante 
una processione nel 1856. Scelse l'austero 
istituto dei Passionisti, cambiando il nome in 
Gabriele dell'Addolorata per sottolineare la 
sua devozione alla Vergine Maria.

m
u

sica
il film

“Burning Down 
the House"

TALKING HEADS

 

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

citazione

Cecco Angiolieri

Pubblicato nel luglio 1983 
come primo singolo 
dell'album Speaking in 
Tongues. L'ispirazione 
nacque da un concerto nel 
1979. Durante lo show, il 
pubblico incitava la band 
gridando "Burn down the 
house! David Byrne ha 
chiarito che la canzone non 
riguarda l'incendio doloso. 
La "casa" è una metafora del 
Sé o di una situazione sicura 
ma soffocante; bruciarla 
significa liberarsi e 
rinascere. Il testo è 
composto da aforismi e frasi 
non-sense scelti per la loro 
sonorità e connessione 
emotiva, piuttosto che per 
una logica narrativa.
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https://lineamezzogiorno.it/


 

https://www.facebook.com/share/v/18nL6tTGtT/
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